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, ALLA, GLORIOSISSIMA 

MADRE DI DIO, 

E S 4 N TI3S4MA 

VERGINE MARIA. 

i > Il minimo fra fuoi più infimi Figli , 
: 5 Serui Fra Biagio deli? Puri- 
ficazione Carmelitano 

Scalzo, d;o:d. ; 

... V ■ , . , \ , m j . . 

Voi dalle Serafiche 
penne doro inghir-, 
landatàKegina delf 
Vniuerfoyéd ajjbkta 
Gran Signora delle 
mie più riuerenti affezioni con- 
/agro quefla fmeinta dettatura 
dell inerudita mia penna : che à 
Voi unicamente è douuta . Impe* 
roche fi al pie della Croce vi fìi dal 
• A 3 - Ver 
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Vojìro Dittino Pigliò Confègnatò in 
fna -vece per Figlio ti Diletto 
Giouanni , è parimente diceuole , 
che dafne viji offerifca il NoBro 
Stato Padre 'flSoblazione e fenz'a 
dujybio hiferiore^nà è Confaceuole^ 
mentre gl' è pari nel nome di GIO* 
VJNNt, e nèlt affetto vif e fem- 
ore , e fpirò vittima di pcnojijfima 
Crocchie pttrth mi diffido Jìdt e Voi 
per gradirla ^peroche , qital Pela- 
go di fantfoà \ Accogliete con egual 
be?tignità-ifiimti Reali , e le meno 
dotti ziofe fiutrtdrie .'Corre con que- 
flead fmmergfrjì nel tvaflijfìmoj** 
m delta VofitA grandezza il nuo, 
*j&<fuìoj$mo affetto , eh' è Beato 
naufragio formnergerfi neìt onde 
MlaVtìftra ipipareggiabil Gloria? 

~*i r. •' Ed 
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Ed io fe ben profejfo bumilth , r#- 
tengotutiauia quejla voglia am- 
bi&iofa,Jìa la fronte de miei poue- 
ri componimenti arricchita , e co- ' 
ronata dafplendori del VoHro Im- 
peri alnome : eh' è maggiore del So- 
le ,per ejfer Voi la Genitrice ct<vn 
Sole Dittino . Degnatali dunque 
ò Gran Signora aprir la voftra 
mano difpenfatrice di Grazi a^per 
riceuer il Beato GIOVANNI 
che la porta nel Jtgnificato del no- 
me , e compartirla à me, che la 
dejìdero con le più ardenti brame 
del mio cuore . 
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Voi dalle Serafiche 
penne i oro inghir* 
landatàKegina dell 
Vniuerfo r ed ajfohta 
Gran Signor a delle 
mìe più riuerenti affez ioni con- 
/agro quefla fuccinta dettatura 
dell inerudita mia penna : che à 
Voi unicamente è douuta . Impe^ 
roche fé al pie della Croce vi fu dal 
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Vofiro Diurno Figliò Cotjfégnàtò hi 
fila vece ptr Figlio il Dilette 
Giouanni y è parimente diceuole , 
che da,me vi fi offerifca il Nottro 
Beato Padre fVoblaZione è feti za 
duféio iiferioreifnà è Confacenole> 
mentre gì' è pari nel nome di GIO- 
VANNI, e ne It affetto <vìffefem- 
prò , è fpirò vittima di pmojìjfima 
Croce. Me pttnh mi difiìdojìate Voi 
per gradirti» ^croche , qual Pela- 
go di fantità Accogliete con egual 
benignità i fiumi Reali , e le me?w 
douiziofe fiumane . Corre con que- 
Jhad fmmergfrji nel^afliffimofh 
wvdelhiVqJir A grandezza il mo. 
tjfr^ìvjjffmò affetto , eh' e Beato 
ftàstfragio fomnergerjt neit onde 
MlaVvjfira ivipareggiabil Gloriai 



Ed io fe ben profejfo humiltà , ri* 
tengotuttauia quejla voglia am- 
bi&iofa,Jta la fronte de* miei poue- 
ri componimenti arricchita , e co- 
ronata dajplendori del VoStro Im- 
peri alnome : eh' è maggiore del So- 
le, per ejjer Voi la Genitrice d'un 
Sole Dittino . Degnateui dunque 
ò Gran Signora aprir la vqfira 
mano dìfpeiìfatrice di Grazi a,per 
riceuer il Beato G IOVJNNÌ 
che la porta nel Jìgnific ato del no- 
me , e compartirla à me, che la 
dejìdero con le più ardenti brame 
del mio cuore . 
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fentenze Latine accen- 
natc nella Tua dicitura, quali tutte fi 
porranno al fine notate co* numeri coìr- 
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TEnofe ptefefttium , quantum ad 
Nos attinet,facultatem concedimi^ 
Reu. Àdm-P. Fr. Blalìo à Purificatiorie 
Gongregationis Nollraj Sacerdoti Pro- 
fd!ò,eiufqueHiftorico Generali , vt ty- 
pismandare poliìt librum, cui titulus 
Breue Compendio àelld Vita, del Nojlro 
Beato Padre Giovanni della Croce ab 
ipib compolitum , &à duobus Gongre- 
gationis nollne Theologis recognitum «> 
& approbatum . Datum Romre in Com- 
uentu Noftro S< Marisa de Scala die a i* 
Nouembris 1691* 

F.Honorius ab Àfjumptione 
VrxpéGeneralis. 



Fr. Carolus Benedi&us ab Ànnunc* 
Secreta ri us* 



Hunc 
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HVnc librum cui titulus Breut Com- 
pendio della Vita del .KoJìro Beato 
Padre Giouannì della Croce &c. à Reu. P. 
F.Blafio à Purificatione Carmelita Ex- 
calceato 5 noftnsque Congregationis Hi- 
ftorico Generali elaboratimi , iuflu Reu, 
Adm.Patris Noftri Praspofiti Generalis 
attentò pèrlegi > & reperi in eo nìhil Or- 
thodoxae fidei , aut Chriftianis moribus 
diffònumcontineri, quin imo infignia 
virtutum exempla aptillimo ftylo in eo 
recenfita > multos ad eorum imìtatione 
polle prouocare : Quapropter dignum 
iudico vt typis publicae donetur vtilitati, 
& itàcenfeo ex Conuentu noftro San&se 
Mariae de Scaia, die ao. Nouembris 1 69 1 . 

F.Carolus BenediHus ab Annuncia- 
tione S'ac.Tbeol.Le&or. 

V 



Ex 



EX Còmmiilìone Reti. Adm. Patria 
Nòftri F. Honorij ab Aflumptione 
Congregationis noftree Praepofiti Gene- 
ralis legi librimi, cui titulus Breue Com- 
pendio della Vita del Kojìro Beato Padre 
Giouattrlì dellaCrtce &CtkR.P.'F&hCio à 
PurificationeCarmelita Excalceato com- 
poiìtum, in quo nihil prorfus deprehe ri- 
di OrChodoxre fidei , aut bonis moribils 
diffonum \ quinimò eum Chrifti fide- 
lium seditìcationi valdè aptum inueni* 
ideoque dìgnum iudicò > vt typis man- 
detur * Datum Romae in Conuentu no- 
ftro S. Marte de Scala die %o. Nòuem- 
bris i6qié 

. , . Fr.LatitetìtiUs Maria à S. Michael e 
Defi?i.Generalis , & Sac.Tbeologi4 
Profeto & ci 
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PARTE PRIMA^ff 

Nella Jùa vita /ecolar e 9 e Religiofa 
Jtno alla Morte , 

• « . .. 

•fi * t 

O D O, die inqiicftoB?cue 7 
Compendio fia per di gran 
lunga cedere i ópfcri^de| 
imopotfcit) talentò al dotti- i 

de à fcriuerc ; ftttpcròdié3 
fe il Noftro Beato Padro 
fofle viuo , crèdo più di me ne goderebbe , 
mentre fòeglrfempre intento adefler heroi- 
camentc Virtuofo. e mai ad apparire . Alla 
glòria delle fue preclari ilìme gcfta f che ha- 
ueua la sfera nell* interno , lauorò vn nuuo- 
lófo velo di proprio difprezzo , Se eleiTe lo 
fufe tenebre per celarli , effendo )a Virtù e 
teatro , e fpettatrice di sè medefima . 

Vn fuo si bel Parto riconobbe per fua Pa- 
tria Hontiuero , ò per meglio dire Fontibe- 
ro 9 cioè Fonte di Tiberio # che fù il Fon- 
datore 




1 4 Breue Compendio della Vita 
datore di quella Villa . Il di lui Padre perà 
era natine di Yepes.Terra del Regno di Tot 
le4ó,iptiaUa quale haueua prefo il cognome* 
«{Mainandoli Gonzalo di Yepcfc Era. pouj?w> 
di facoltà , non di lignaggio , aflerendo il 
Maeftro Fra Giouanni di Vela/c© » hauesr 
hauuto vh Zio Arcidiacono della si rino- 
mata Chicfa di Toledo. In quefta medefì-, 
ina Città haueua altri parenti fvoim^e % 
quefti Vn Mercante di fete , onde fi pofeà 
feruirlo, che non è fcolorire l*honore,fchce- 
mirfi con la propria induftria dall' ingiurie.» 
della Fortuna . A cagione de'fnai ajffrri pajC-r 
fando non di rado per Hontiuer^ViiWcitn*»- 
cafa d'vn honefta Vedòua , doatfaintìrgana * 
Caterina Aluarez natine di Tolcdo,e gionafà 
ne di pari pouertà , <ftftcntando.6 4©Ha«W% 
del Tclaro>e la d.e^ero,ed pitele V&fo* 
fa, portandogli eflTaindotcJa perieia-diqiwr 
lauoro,* la fingo^b^lczza^pl^dp^qttal 

tralusendo .dal ye,te delia mamo^a*^ 

honeftà ) coU'efler- più foaue n^gte^me,nic., 
1 allettaua . M Gonzalo fi-jirerifcf ,.«he. toifii 
rò con ammirata coftanza graukrauagji* fc* 
quali non fù il minore l'^uiieriìon e de' ne chi , 
Parerle fingotewncnre dnppqr^*Ì?P9ti 
tratto l'accennato ««trimonio pian\eo|£ 
mori, acerbo negl'anni, ftagionato dalla vir- 
tù ofa fofferejnz^ nei merito. Caterina/» tifo 
golatmente amata dalla noftra San» AJ4dr« 

ed 
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del B.P.Giouanm della Croce. i f 
ed è fua gran lode , che gl'oggetti dell'amor 
di Terefa furon fempre l'egregie doti ; la_» 
ftimaron tanto le fueRcIigiofedel Monaftc- 
ro di Medina dei Campo, che deportarono 
il fuocadaucro nella propria fepoltura, per- 
che giaceffe fra Virginali gigli , quella , eh* 
era vifluta, come rofa di carità,onde fi dice, 
che alcuni anni doppo la fua morte appa- 
rifle in Segouia ornata di gloria à due fuoi 
figli Francefco , eGiouanni , di cui fcriuia- 
mo . 

I panidiquefto matrimonio furono tré 
figli,prole tutta virile come nata da vjrtuofì 
genitori , & il primo fi chiamò Francefco ; 
fi efemplarene'coftumi , fi ricco di celcfti 
fiuori , c nella morte fi colmo di gloriofi 
giorni , che il mentouato Velafco fcriflc , 
e ftampò la fua Vita , Il fecondo portò 
nome di Luigi , e mentre ncll' infanzia-» 
s'apriua-qua! fio4ie,fù colto dalla morte , 
c dalla grazia trapiantato ne'campi della_> 
gloria . Nacque in terzo luogo il noftro 
Beato , e nel Battcfimo , gli pofero nome 
Giouanni , manifeftando (inda quel punto 
Iddio» cheà fcmiglianza del fiwPrccurfore 
k>4eftinaua perhabiratore della folitudin^» 
del Carmelo, L'anno del fuo nafeimemo fù 
quello del i s 42. ma non fi sd il precifo gior- 
no $ à cagione , ch'eflendofi abbrugiata 1^ 
Chiefa Parocchiale delia fua patria vi peri- 
ta - rono 



ì 6 Breue Compendio della Vita 
rono i libri , ne'qtialì pran regiftratc le Fedi 
de'Battefimi < 

L'infanzia , e primi anni di Giouanni fu- 
ron per appunto quelli dell'Innocenza ,, of- 
fendo egli di condizione à tnarauiglia quie- 
ta,compofta e filenziaria , non però del mi- 
to aiicna da'fchcrzi ù nciullefchi , Auuenne 
per tanto, che vn giorno giocando con altri 
fanciulli d'intorno ad vn (lagno d'acqua, con 
gettami alcune bacchette, qual Cubito cor- 
renano à prendere, vi cadefle, & eflendo 
per due volte riuenuto al di fopra, non più 
nella terza vedendolo i Tuoi compagni» il 
fuggirono . Ritornò tu ttauia il fanciuìlctto 
k galleggiare fopra Tacque, e gli comparile 
la Santillana Vergine, che porgendogli la^j 
Aia mano, volcua trarlo fuorjYriciifaua però 
Gìodanni fendergli la Tua, perochc eflendo 
lorda di fango, temena imbrattar quel lacche 
era pari al candor della luce . Durando in^ 
quefta riuercnte contefa , gionfe vn lauora- 
tore di campo (differo alcuni cflfer flato il 
ino Angelo Cu (lode ) e porgendogli vn tó- 
rta lunga, la ftrinfe il fanciuìlctto, e firicon- 
/ dufle alla fponda , portando nel fuo volto i 
giocondi riuerbcri della goduta viliohc . RjL- 
ferendo il Beato Padre quello fauorc della 
Regina del Cielo , diccua . * Miratela mia 
gofferia , e (implicita , che mi chiedeua Ia_* 
mano* ed io per tenerla piena di fango , 

non 
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del B.V.Gìou anni della Croce. 1 7 
non glie la volcu 6' porgere , per non ita- 
* -^Trattargli la fua , che era si bella , e gra- 
ziofa.* 

^ Erafi la Madre doppota morte del Marito 
trasferita còTuoi figli & Medina dei Campo, 
Vdròchc effendo Citta di traffico, fperaua vi 
il farebbe meglio (oftentata con il lauoro 
bielle fue mani. Dimorandola Giouanni, 
tntfnrrc vn giorno con il Aio fratello Fran- 
tfefco, ritornando da certo luogo à Medina, 
juflauano d'appreflb ad vne laguna , vfei da 
qùefta vha moftruofa fiera , che aprendo la 
bocca , gl'andò incontro per ingoiarlo: egli 
però fenza punto fgoinentarfi gl'oppòtè il 
fegno della Santa Croce , ed il moftro difpar* 
\ic. Dal riferito fauorc della Vergine haueua 
<tongctturato il Demonio, che in quel fan* 
'-titillò educaua là Grazia vn fuó grand'au- 
tierfario , c tentò sbrigartene , mà à veduta 
della Croce/vcffillo di Vittorie , fi pofe in_> 
fuga . ■' '\ 

Defideraua in tanto la Madre, che fi appi- 
gli'affe à qualche meftiere, per follicuo della 
Yuapouertà , e non Io ricusò Ciiouanni , per 
©bedire, c fcrnire d quella che sì tencramen- 
; ^ amaua ; mà applicatoli ad alcuni vc- 
àà\)a inhabilcà turti, non per difetto d'inge- 
gnò , ma per effetto della Diuina Prouiden- 
za 5 che lo volena dotto , c non Mecanico , 
Miftico, c non Artiere . Di ciò auucduuil 

B > fa 
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1 8 Breue Compendio delta Viia 
la Madre , lo pofe nel Seminario detto de? 
Putti della Dottrina, affinchè vi apprendere 
le prime lettere humane, e si difponeffc alle 
più fublimi . Non tardò egli molto ad ac- 
quisirle , fhidiando fenza diuertirfi in fan- 
ciullefche leggicrezze, e non rrafeurando 
gl'efcrcizij di pietà, ardori, che infiammano 

4 il cuore , ed illuminano l'intendimento. Fra 
quelli , che in Giouanni ammirauano il frut- 
to del fenno congionto al fiore dell'età an- 
noueroffi Alonf© Aluarez di Toledo Caua- 
licro di chiaro fanguc, ed Amminiftratorc^ 
d'vninfigncHofpedale di Medina del Cam- 
po , onde lo dimandò alla Madre, quando 
eradi dodici anni, perche affifteffe agP inr 
fermi, ed offerilfi di alimentarlo, dargli tem- 

5 po per li ftudij , ed in età conueneuole pro- 
- uederio d'vna Cappellata. Gli gradila^ 

Madre vna si liberale efibizionc>e confegna* 
togli il figlio, lo vidde in poche fettimantj 
amato e rifpettato da rutti gPaflìftcnti , non 
effondo chi alla virtù non tributi i fuoi offe- 
quij . ? 

Efpcrimentò in quefto Hofpedale vn' al- 
tro fcgnalato fàuore dalla fua Aunocata , la 
Madre di Dio, peròche effendo nel cortile.* 
certo pozzo affai profondo , e non effendo 
Giouanni molto pratico di quella cafa , vi 
cadde à veduta di molti . Solleuaronfi i si 
funcfto accidente le gri da , & accorrendo i 

vici- 
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del BJ? .dottarmi della Croce. 1 9 
vicini , lo viddero alcuni dalle fponde del 
pozzo, che fedeua fopra dell'acqua , ondo 
gli gettarono vna corda , qual* egli fi .-citile , 
e fu cauato fuori , ed era molto bagnato , in 
teftimonianza , che fi era affondato neli'ac- 
qua. L -interroga rono,come effendofi fom- 
merfo , non fi foffe affogato , e chi Thaueffc 
foftenuto fopra dell'acque , rifpofe con Gnt- 
cera candidezza, che al cadere haueualo 
accolto nel fuo manto vna belliflìma Signo^ 
ra , e ò afibdatq racquc,pcrche gli feruilfcfiQ 
di fcabcllo,ò comunicatagli vna participa» 
dote di agilità , perche non fi profondalfc ; 
douerfi per tanto render grazia alla fua libe- 
ratrice , e Noftra Signora • Queftc, ed altre 
grazie , che dalla niedefima gl furon cem- <S 
partite , dimoftrano haucr* egli con il nome 
Riparte goduto del priuilegio conceffo 4 
San Giouanni Apoftolo, & Euangelifta; che 
da.Chrifto Signor Noftro fù deputato Figlio 
della Vergine ; ne mancò il noftro Beato di 
confondergli con filiale , e riucrentc offe- 
quio, comealtrouediraflì. 

Non intralafciò parimente l'opportunità, 
che fc gl'offeriua di piacerli con esercitar le 
finezze della carità verfo l'infermi, ne'quali 
jrjcoaofccua il D.wino fuo Figlio , Era fol- 
lecito pel folleuarli,amoreuole nel compa- 
tirli , ed attento nell' agiutarli àdifporfiper 
Ja morte , quando li vedeffe in pericolo . A 

v B 2 que- 
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%ó Breue Compendio della Vita 
quefta fi graue occupazione, & all'altra del- 
lo ftudio non haurebbe potuto fodisfare , fe 
coli' incommodo letto , c tenue vitto non 
haueflfe tolto il fomento al fonno^Dormiua 
fopra alcuni fafei di far menti, che nodofi , 
& ineguali gli rcndeuan quanto penofo , 
nientemeno breue il ripofo , & aggiongen- 
doui il ritiramento , cuftodia dc'fenfi, Se 
efercizio d'orazione , con quelli chiudeiHLj 
l'adito all'ingombro de'tcrrcni oggetti, e^a 
qucfta , che è luce del Cielo , riceueua mag. 
gior chiarezza , onde pcruenuto air età di 
yent'anni haueua Mudiate la Grammatica , 
Rettorica , e Filofofia . Di Jquefto tempo, 
volendo deliberare di prender (lato , arden- 
temente fupplicaua il Signore, che gl'ifpi* 
rafie quello, in cui fotte per maggiormente 
fcruirlo , & vdi nell'interno vna voce , che 
gli difle. * Mi hai da feruirc in vna Religio- 
ne , con rifolleuarc la fua antica perfezzio- 
ne. *Non penetrò per all'hora il ugnificàto 
di quello eragli detto,mi qualunque fi foflc, 
offeriflì al Signore per tutto quello condu- 
cete alla fua maggior gloria, e deliberò effer 
Rcligiofo. • 4 

Ne tardò molto ad offerirfegli opportu- 
nità per feiegliere là Religione , attefoche-* 
hauendo fondato Conuento in Medina del 
Campo i noftri Padri Carmelitani dell' Of- 
feruanza, in vdire, che quefto Sagro Ordinè 

gode- 
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godeua della particola? protezzionc di No- 
flra Signora , fu baftcuol motiuo , perche la 
feiegliefte fra l'altre . Domandò l'habito , e_> 
glie lo dieder fubito que* Padri , fapendo, 
che la fola dilazione farebbe ftara troppo 
graue offefa di queirinfigni qualità , cho 
l'adornauano. Nel veftirfclo cambiò il ca- 
fato di Yepes in quello di S.Mattia, (liman- 
do , che refler annouerato tra figli della_> 
Vergine foflc la più felice forte, che potette 
auuenirgli . Nel fuo Nouiziato non cambiò, 
ma folo hebbe maggior Comodità d'impie- 
garfi ne' fuoi virruofi cflercizij , e rigorofo 
penitenze . Godeuano que* Padri in vederlo 
crefeer nella perfezzione , come la luce del 
giorno , & attendeuano con gran defiderio 
quello della fua Profeffione : affinchè l'Or- 
dine più non puotefle perdere vn si egregio 
foggetto . La fece Giouanni trafeoriò l'an- 
no, e nel ventefimo fecondo di fua età, e fu- 
bito lo deftinorono per il Collegio di S. An- 
drea ( hoggidi S-Terefa) nella Cirri di Sala- 
manca, perche ini attenetene allo ftudio del- 
la Sagra Teologia . 

Il tenor della fua vita fù per appunto quel- 
lo deirtuiomo Sauio , che hà per idea il del 
pari feruido , e collante corfo del Sole. Nel- 
J'cfterno fi accomodaua all'ofleruanza della 
Regola mitigata da Eugenio Quarto, ed era 
quefta vn velo, che ricuopriua la fegreta of- 

B 3 (ex* 
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feruanza della primitiua , attenendo*! dal 
mangiar carne, digiunando dalPEfaltazionc 
della Santa Croce, fino à Pafqua di Refui> 
rczzionc , ed ofleruando il filenzio > e ritira- 
mento con ogni poflìbil rigore . Il Coro era 
il fuo Cielo , e la cella il fuo tcrrcftre Para- 
diso 5 era però quefta si angufta , ed incom- 
moda ; che per hauer lume gli fu mefticro 
alzare vna tegola del tetto, del che egli à fo- 
miglianza di S. Martino ne godeua , può- 
tcndo più direttamente mirare il Cielo Af^ 
fai maggiore però era il godimento, che gli 
recauaVeflcrui vna fencftrclla con vetro,pec 
la quale miraua il Santiffimo Sagramento , 
imperoche ftudiando alla prefenza del fuo 
Signore, eragrande.il fuo profìtto, irradiar* 
dolo il fonte della luce . Il fuo letto erana 
alcune affatto nude > ed ineguali tauole , ed 
vn legno per capezzale , e Tcfler fomigliaa* 
te à quello della Croce del (ho Signore gio* 
uauaà rendergli foauc quel tormcntofo ri- 
pofo . Se haucua à recitar l'offizio fuori di 
Coro, faccualo femprc pofto in ginocchio, 
fapcndo, che Thumi le politura del corpo, c 
più raccoglie l'animo, c rende più efficace 
l'orazione . L'habito al difuori era confor- 
me à quello degl'altri , ma più riftretto , 
corto , perche lauorato al taglio della po^ 
-uertà . Ma fopra la nuda carne era tutto ri- 
coperto dVo'afpro cilizio di fparto intefTu- 
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to i nodi, che affai più lo tormcntauà , che 
ricuopriua i Le fue frequenti , e rigorofedi- $ 
fcipline eran,come quelle dell' Apoftolo,che 
diceua di non sferzar l'aria, perche impiaga- 
ua il corpo fuo auuerfario . *** 

Peruenuto all'anno vigefimo quinto di 
fua età gli fu da Superiori ingionto l'ordi- 
narti Sacerdote , & il trasferirti à Medina^ 
del Campo per cantami la prima Mefla, e 
dar quefta confolazione alla fua buona Ma- 
dre, e conofecnti. Riccuuto il Sagro Ordi* 
nc'attefead apparecchiarti con tutto il fcr* 
uoredel fuo fpirito, prolongando le vigilie, 
l'orazione, e macerandoti con più aufteri 
digiuni, e tutto era neceflario per impetrare 
vna fegnalàtiflfana grazia , che in quella pri- 
ma Mefla volciii domandar al Signore. Nel 
celebrarla, quando haueua nelle fue mani il 
Sàmiffimo Sacramento , con il più viuo ar- 
dore lo fupplicò à degnarti di vnir feco con 
st forte nodo l'anima fua, che giamaiper 
colpa grane fi feparaffe dal fuo amore , con 
perder quella grazia fantificante,che ftimafi 
hàucr dairvrna battifmale, fiho à quella»* 
della m^rte cuftodita immacolata. Dcgnoffi 
il Signore d'efandire la feruorpfa (bppHca 
dcl fuo Scruo, facendogli nèl più intimo 
dell'anima vdire.* Ti concedo quello mi do-; 
mandi.* C06Ì l'efpcrimcntÓ ntì decorfo del-; 
Ja fiia «ita , peròche retto dalla mano Ontiì" 

JJ 4 
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potente del Signore, giamai cadde in cólpa 
graue . Di quefto si fégnalato dono , ne fù 
ibbiro accertato il noflro Beato , non fola 
per le riferite parole detregli ncH'intcrnai 
mà perche fentiffì ricolmare di giubilo , <u 
rinuouar fpiritualmentc l'anima con modo 
si delicato > che fc ben egli fù Cherubino 
Bello/piegare le più intime communicazio? 
ni, con le quali Iddio fauorifee l'anime, non 
giunfe però mai à faperla perfettamente di** 
rhiarare . Non mancano parimente altre* o 
ben grani attenzioni di cosi (Ingoiar gra- 
zia , ma intralciatele , mi riftringo folo à 
quella, che eccede ogn'altraper efler dcllai> 
noftra Santa Madre Terefa . Più voice ella 
difle. * Che il P.F.Giouanni della Croccerà 
vna dell'anime più pure , e fante , che Dio 
hanefle nella fua Chiefa, e che gl'haueua ior 
fu h gran tefori di luce, purità, e fapienza dei 
Cielo. *Scriuendoin oltre l'anno 1 577- ai 
Rè Filippo Secondo in fua racco ma ndazio* 
ne, ed era in tempo, che il noftro Beato Pa- 
dre confeflaua le Monache dcll'Incarnazk* 
ncd'Auila . *Quefta Città ( fono parole^ 
della Santa ) refta ftupita del grandiHimo 
frutto, che iui ha fatto, e lo teogonò per, va 
Santo, e nella mia opinione lo c , ed c flato 
tutta la fua vita, * Il concetto di Tercfa non 
foggiacc à fofpetto di mcnzogne,ò d'hipcr- 
bole > che le Serafiche penne ^non fcriuoa 
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quello, che gl'humani fenfi gli dertano. 
i iRinuouatofj,qiial , Aquila/il noflro Beato 
fermaua più chiari , & attenti i fguardi delia 
Aia contemplazione nell'increato Sole della 
Dniinirà 5 laonde bramofo di goderne à più 
bel Kagioledelizic, penfaua à più ritirarli da- 
gl'oggetti di mondo, nuuole, che fi frapon- 
gono all'irradiazioni di quella luce beata .Si : 
pofe in cuore di pacare alla Certofa ; Reli- 
gione,chepcr efler vn' Appennino diritira- 
memo, eleuata comcmplazione, e peniten- 
te rigore quadraua all'Aquila del rinouatot, 9 
e contemplatalo Aio fpiriro. Menxrefomcn- 
taua q nello fuo penderò , accadde ritornale 
inMedina de) Campò con certo molto grauc 
Padre dell* Ordine , chiamato Pietro Qroz- 
co , ed in quel medefimo tempo dimorafle 
in quella Città la noftra Santa Madre Tero 
fa> per haucrui poc'anzi fondato il fecondo 
Monaftcro di Religiofe della Riforma/Par- 
lò con la Santa il detto P, Orozco, cglidif» 
fe hauer per fuo compagno vn Rcligiofo, 
che portando l'habito della fu a mitigata^ 
offeruanza, fcruiuagli à velare la rigidezza 
del fuo vivere in tutto, ò conforme, ò fupcr 
rtorc airaufterita della Regola Primiriua: 
effer giouanc d'anni * ma di fpiriro pari- alla 
canuta per fezzione de' prouettti Religiofi. 

Rallegrofli oltremodo la Santa à quefta-» 
relazione, Se hau cndo già le licenze, per dar 

pria- 
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principio alla Riforma de'Religiofi , Appli- 
cò quel Padre àdegnarfi di pregar à fuo no- 
me il Padre Giouanni ad andar al Monaftc- 
ro, douendo conferir fcco quello farebbe di 
non minor rilicuo, che fuo piacere . Nella, 
feguente notte pregò vàiamente il Signore 
à difporre il cuore del fuo feruo , & ad inui- 
aogorirc con voci di virtù la fua lingua , affin- 
che quando foflc foggetto habile ,feruiffe* 
alPcfeguzionc deirintraprefa Riforma; di- 
fegno, che dalle fuc mani eragli flato deli- 
neato nella mente. Andò il Beato Padre à 
parlargli , e discorrendo la lingua di quello 
è pieno il cuore, gli manifertò la fua dclibe- 
1 1 razione di prender Phabito dellaCertofa,pcr 
godere di maggior ritiramento , eflendo per 
Jui carcere la Città , e paradifo la folitudinc. 
Godeua à quello difeorfo la Santa, hauendo 
ritrouata vn'anima del tutto conforme al 
difegno ch'ella haueua di riaprire l'Eremiti- 
che fpelonchedel Carmelo, perche le riha- 
bitaflcro Religiofi contemplatali . Gii iiNfc 
Io per tanto quello tenni a celato nel cuore, 
e gif rimoftrò quanto fofle più confaceuolc f . 
alla piata corrifpondenza , che doueua al 
fuo Ordine , Pmiprefa della Riforma , che 
gli propeneua; concorrere inqnefta, e le 
fodisfazzioni del fuo fpitito , e lo fplendor* . 
delia fua profeffata offeruanza , e l'efimerfi . 
da queila,almeno apparente nota, di leggio* 
- * rcz- 
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rezza, che porta /eco il cambiamento di 
Religione . Saper ella , che la Regina del 
fuo cuore era la gran Madre di Dio , edha- 
uer con qucfto motiao fcelto il fuo vene- 
rabil habito:doucr dunque impiegare,quan- 
to haueua di robuftezza nel femore, e di le- 
na nello fpiriro, per aggiongcrli con il rifio- 
rito rigor deirofleruanza , vn più venufto 
adornamento , redimirgli con la cuftodia_> 
del ritiramento quell'antico chiaro luftro* 
che per il troppo apparire , crafi in qualche 
parte ifquailidi to. A quefte, ed altre fauie 
ragioni piegofii il Beato Giouanni,foggion- 
fe però , che quando fi fofle tardato molto, 
fi appigliarebbe alla fua delibcraziont . 

Haueua già la Santa trattato del medefi- 
ma con il P. F. Antonio di Heredia ( nellaj 
Riforma di Giesù ) eh' era Priore del Cón- 
uemo de' Carmelitani di Mediai mà nonJ 
crafi molto fodisfafta delle fue qualità , pa- 
rendogli, che la fiacchezza della fua auanta- 
giata età, e la gracile complcflìone non cor- - 
rifpondcflero al l'animofa prontezza , con 1* 
qtìaie fi ofFcriua . Mà riconofeiute nel Pa- 
dreGiouanni parti ranto grandi, che ad*, 
quauano la valli tà de'fuoì difegni , niente 
miflori del fuo fpiritp Gigante, fopra ogni 
credere rallegroffi, non mancandogli , che 
vna c afa per fondami it primo Conuento . 
Non fece diligenzapcr haucrla, e Dio man-'* 

dò 
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dò ad offerirgliela , che Io fplendore delle 
Sagre Religioni, e Angolarmente di quella, 
che fi pregia fcruire all'honore della fua-> 
Santiflima Madre, e come vn raggio de" 
fuoi più attenti, e gloriofi penfieri . Pimo- 
raua la Santa nel Tuo primo Monaftero di 
Auila, quando andò à vietarla vn del tutto 
à lei incognito Caualierc, chiamato Rafael 
Mexia , c diflfcgli , che hauendo faputo defi- 
derarfi da lei vna cafa,e (Ito per fondami va 
Conuento della fua Riforma,gl\)fferiua vna 
fua picciola cafa • Amata in Duruelo, Juogo 
di campagna , e non maggiore di venti fuo- 
chi in circa . GJie lo gradi oltre modo la 
gloriofa Riformatrice , e fe bere imaginoffi 
fofle vn picciol dono , ripurollo nondime- 
no grandiflimo, fi perche l'affetto di chi 
Tcfibiua era inapprezzabile , per effer del 
tutto libero, si perche riceucndolo dalia_> 
Divina Prouidenza , io credeua femenza di 
vna gran pianta , effendo di lei consueto da 
"tenui principi; far forgerc i fuoi più vafti 
difegni, affinchè il lauoro dell'onnipotente 
fua niano, fuperandodigran lunga la mate- 
ria , fia venerato per tutto Aio . 

Accadde iu tanto , che la Santa doueffe 
trasferirfi à Medina del Campo , e non do- 
Hendo molto diuertirfi dal diritto feoticro». 
volle paffar pw^Durueloi, e veder la cafa^,., 
Quarclia fofle , vaiamolo da lei medefima . 
\ * Co* 
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* Come entrammo nella cafa , fteua di ma- 
niera , che non ci arrichiamolo di reftar iui 
quella notte, per caufa della grandiflima 
Sporcizia , che vi era , e per i moiri contadi- 
ni , che vi ftauano per metter il grano . Ha- 
ueua vn portico ragioneuole, due cammerc 
foffirrate, che per vna s'entraua nell'ai tra, e 
/"opra diefla il vano del tetto,& vna cucinet- 
ta : tutto qucfto edificio conteneua il noftro 
Conucnto . Io confiderai , che in quel por* 
lieo fi puotefle far la Chiefa , nel vano del 
tetto il Coro, che veniua bene ; delle carne- 

- re, Dormitorio, e la cucinetta puotcua an- 

- co feruir per Refettorio . La mia compa- 
gna, quantunque forte affai migliore di me, 
c molto amica di penitenza , non puotcua^ 
foffrire, che io penfaflì di far quiui Conuen- 
to, ondemidiflc: certo Madre, che non-* 
v'è fpirito ( per buono che fia ) che Io porta 
foffrirc,di grazia non tratti di qucfto.* Non 
Jafciò turtauia di trattarne quella , il di cui 
fpirito era migliore di qualfffia buono,erten-i 3 
do d'idee fommamente pouere, c pur fi do- 
uiziofe, quanto il R egno de* Cieli . 

Peruenuta con qnefto nella fua mente di- 
fegnato Conucnto à Medina del Campo, Io 
propofeal P. F. Antonio di Heredia Priore 
de' Carmclitani,& egli offerirti pronto d'an- 
darui anteponendolo al Ilio agiato Conuen- 
to , che l'anime penitenti fono le gemebon- 
de 
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de Colombe della Grazia , alle quali anche 
J4lc caucrne delle balze fono Regie di Pandi- 
fo P Con più fcruorofo fentimento efibiffì 
il noftro Beato Padre , e feguendo la Santa 
Fondatrice , che partirti per la fondazione^ 
del Monaftero di Vagliadolid , intefe da lei 
il tenore dell'offèruanza , qual defideraua fi 
profeflaflc da'Riformati fuoi Figli . Otrenu- 
tefi le neceflarie licenze, tagliò , e cuci rha- 
bito la medefima Santa , qual nella forma è 
quello , che portiamo $ non lo fidò ad altre 
mani , che alle Aie , c può creder fi vi traf- 
fondefle il proprio fpirito f che figlia d'Elia 



r$Confegnatoio al noftro Beato Padre eoo.* 
alcuni fagri vtenfili, & adornamenti per l'al- 
tare io fpedi per Duruelo , & egli paflando 

• per A4 edina del Campo auuisò il P.F.Anto- 
nio di Hcredia , ed vn'alrro fratello Con fta 
ambedue Carmelitani : vuoleudo la Vergi- 
ne, che il fuo Ordine rifiorifle folo per ope- 
ra de* fuoi figli: che dal Aiolo natiuo /punta 
più beilo, & odorofo il fiore . 

Giunfe il Noftro Beato Padre ne' primi 
giorni d'Ottobre à Duruelo , hauendo feco 
vn fecolare , chel'aiutafle ad accomodar la 
cafa,e vedutala sì angufta fcgli dilatò il 
cuore, fapendo poflederebbe tanto maggior 
fpazio di Cielo , quanto harebbe meno di 
terra per foggiornarui . A ttefe à mondarla 
) dalle 
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dallo lordure , & à di . porla in forma di 
Conuento fecondo il difegno , che gl'haue- 
ua delincato la Santa . Nella feguente mat- 
tina apparecchiatoli con longa oraziono 
pofe il naouo habito fopra l'Altare , e cele- 
brata la fanta Mefla, lo benedille, e dipoi fe 
Jo vefti , togliendoli le calze , e fpogliò 
d'ogni riparo i piedi, ancorché poi Ci vfaffc- 
ro le fandaglic . Vedutofi già Carmelitano 
non meno fcalzo ne' piedi, che nudo d'ogni 
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locaufto di penitenza, feruendogli di fuocq 
l'acccfo femore del fuo fpirito . 

Attcndeua in tanto il P. Antonio di 
Hcrcdia à diftrigarfi dal fuo fiorato, &à 
render conto del fuo gouerno al P. Prouin- 
ciale delPQflcruanza * c non ciò fciolto da 
ogni legame peruenne con il mentouato 
Fratello Fra Giofeppc à Duruelo fui cadere 
di Nouembre . Eleflero per rinunziare alla 
mitigazione d'Eugenio Quarto, e profeflare 
la Regola Primitiua la prima Domenica^ 
deirAuuento , che in quell'anno 1568. cad- 
de nel vigefimo ottauo di Nouembre,& ha; 
ueadoidue Sacerdoti celebrata la Metta, 
terminatala, promifero tutti à Dio, alla San- 
tiffima Vergine , & al Reuerendiflìmo Pa- 
dre Gio: Battifta Rofiì Generale dell'Ordine 
Poffcruanza delia Regola Primitiua nel fuo 

per- 



Digitized by Google 



* 

1% Breue Compendio delUVH** 
perfetto rigore .Seguendo in oltre il €Ots 
fiume introdotto dilla Santa Riformatricci 
di cambiar i cognomi , il noftro B. Padrcj* 
clefiTe quello della Croce, il P. F. Antonio 
quello di Giesù,<3c il fratellp Giofeppe quefc- 

10 di Chrifto . La noftr^Santa Madre Tctfcr* 
fa chiamò quefta prima £afa di Duraekk? 
* Portichetto di Bertelcmme . * Non altron; 
uc doueua rinafeere la Riforma della Ver gir 
ne , che doue dalla mede fi ma era rinato j! 
Figlio di Dio , di già nato nell'eternità . Djl 
queft'annp, e giorno fi computa il principia 
della Riforma de* Religiofi , hauendo f>e£ 
medefimo hauuta forma di Conuento , e** 

4 pongafi mente, che il noftro Beato, c primo 
4 " i calzo vi piantò quelia Croce , che portati* 
nel nome, e che fù aggiorna all'arme del noi 
firo Riformato Carmelo , perche s'intenda* 
che quella del patire è la noftra infegna>ed è 
nuda, ò perche ciafeheduno di noi vi fi po£ * 
1 6 fa croci figgere, ò perche tutta pcnofa fi 
Aringa, fenza GiesiT,dcIiziofo fiore de' campi 
della gloria. Non molto doppo vifitò quello 
primo Conuento il P. F, Alon/oGonzaieas 
Prouinciale e loro , e de* Carmelitani ofler* 
uanti, e depurò in Priore il P. F*Àntoniodi 
Giesù, inSotropriore, e Macftro de* Nouizij 

11 noftro Beato Padre Giouanni della Croce* 
e per groftkij dèlia cafa il fratello Fra Gior 
feppe diChxifto, rallegrando*! , che ttittè 
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ilConuento in quc* tré primi Religiofiri- 
maneffe al goucrno di Gicsù Chrifto nella 
Croce . 

Maggior confolazionc però riccuerono 
da vn'alrra vifita , che hebbero dalla noftra 
S:Madre Terefa, che nell'anno 1 569. vi paf- 
sò, andando alla fondazione del Monaftero 
di Toledo. Voglio per tanto traferiuero 
quello, che la Serafica fua penna fcriflein 
commendazione di quefta prima Colonia^ 
della fua Riforma ne* Religiofi , e fe bene la 
fua relazione è vn poco lunga , e però me- 
glio , che fc fofle breue , fi per effer tutta-» 
prcziofa , fi perche quando foffe mia , po- 
trebbe effer foggetta i fofpetro d'edera- x 
zione,parcndochead huomini di cnrnc(chc 
è debil fieno ) non fia tollerabile 1-au Iteriti 
di vita , che praticauano que # noftri primi 
Heroi di Primitiuo rigore . Le parole della 
Santa fono le feguenti . 

* La Quarefima feguente , andando io al- 
Ja fondazione di Toledo, paflai perdi quini, 
& arriuai vna mattina , che jj RF. Antonio 
di Giesù ftaua feopando la porrà della Chic- 
fa, con vn vifo allegro, come fcmprelo ha: 
io gli ditti; Che è quefto Padre mio, che s'è 
fatto deirhonoie ? mirifpofe quefte parole 
(accennando il gran contento , che haueua) 
jo maledico il tempo , che ne feci conto 
Concentrai nella Chiefa,reftai ftupita di ve- 

C derc 
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dcrc lo fpirito , che il Signore haucua pofto 
fi* e non" ro io fola , che anche due Mer- 
canti , i quali , effondo miei amoreuoh mi 
volfcro accompagnare fino a Mi**** 
faceuano altro , che piangere ui 
V'erano molte Croci , emo w wfte d. . mot 
to non mi dimentico mai d'vna Croce pie 
cola d" Ugno , che ftaua Gl'acqua benedet- 
ta nella quale era attaccata vn imaginc cu 
Ch\.fto in q carta,che rendeua Pi^mo^ 
che fe foffe nata di "cca materia molte bea 
lauorata. Nel vano tra^ foffitto » «f 

n3l ' a ÌJ° 

Aarè fe noSà federe ò proftrati,con mo to 
fieno InZ ! attefoche il loogo« ^ 
freddo , e quafi col capo toccando il tetto, 
con due fcneftrdle verfo 1 Altare , e d do 
pietre per capez*ili>e qmu. ^ ^ 

SSS SSS^BKS- . - fino à Pri- 
S fe ne tonano quitti m onaon^taqgc 
haueuano in alto grado , & ""^"j. 
molte volte andar à Prima «ogl habiti cari 
SS SS acne e non l'hauer fentita . * E dop ; 
chi eli mai e , c iiun *AnH-manoà 
do alcune righe taggiungc. * A "f au " n0 ^ 
pi editare in molti luoghi commini , per ri 
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àel B.PXriouanni della Crwt. j ? 
trouarfi in quei contorni perfone aflai roz- 
ze , e lenza dottrina alcuna , che per quefto 
rifpetto mi piacque, che fi fecefTc ini qucfto 
Conuento, cftendorni fato detto , che non 
v'era alcun'altro vicino, doue fi puoteflo ' 
vdir Mcffa, confeflarfi, & imparare ciò, che 
ogni Chriftiano è tenuto à fapere, che certo 
era gran compadrone. In si poco tempo era 
tanto il credito > che haueuano acquiftato, 
che quando io lo feppi, n'hebbi granditfìma 
confezione. Andauano ( come diccuo ) 
à predicare fei > e otto miglia lontano Scalzi 
(che airhora non portauano fandaglie , fe_* 
ben doppo fù loro comandato , che le por- 
taflero ) c con gran neue , freddo , e doppo 
hauer predicato , e confefifato, fé ne toma- 
uano à mangiar à cafa loro molto tardi, ma 
con vn contento, che ogni patimento pate- 
na loro aflai poco. * 

Ma non fù poco Io fpirkual profitto, che 
ne ritratterò gl'habitatori di qtie* Villani, e 
gl'Agricoltori di quelle campagne, per il 
che dilatandoti la fama della loro vita efem- 
plarc , non fole cran bafteuoimente prone* 
duti del vitto , mi alcuni domandorono 
l'habito . Altri Signori defiderauano ch<L< 
rrasferiflcro quel Conuento in Terre più 
popolofc, affinchè a maggior numero d'ani- 
ine fi diftendefle la loro iptrituaj cultura. 
Superò ogn'altro.nclic fuc iftanze Don Luì- 

C z g i 
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gi di Toledo , Signore aii'hora , c poi Mac- 
chefe di Manzera , & cfperimcntandofi no- 
ciua l'aria di Duruelo, con il configli*» della 
Santa Fondatrice , fi trasferì il Conuento in 
quella Terra Tanno 1570. Vi condurti il 
noftro Beato Padre dncNouizij, acquali ha- 
ueua promeflb Thabito , e dandolo ad altri 
incominciò ad efercitar la carica di loro 
Macftro, perlaquale l'haueua (come di- 
cemmo) deputato il P.Prouincialc . Nella.* 
loro educazione moderaua quella feucrità, 
che feco ftcflb vfaua , ed il fuo principal'in- 
tento era ripurgare il cuore dalle fuedifor- 
dinate partìoni/affinchc fedato, e comporto 
fi habilitafle all'efercizio dclTorazione , e-> 
5>contemplazioue, & eflendo di quefto ecceU 
lentiffimo Macftro , gi* ammacftraua eoa 
si profittcuoli documenti , che non fi auan- 
taggiauano, mi corrcuano . Accefa que- 
fta fiamma d'orazione , ouc fi confutnaua^ 
ogni affezzionc di mondo , e disfatti i vapo- 
ri del fenfo, era come nitido criftallo la_> 
mente, in cui trafpariua il fuo Dio . Qujndi 
auueniua , che i fuoi Nouizij fi vedeflcro 
ben torto di fecolari diuenuti Religiofi, e di 
Religiofi quafi Angioli di contemplazione. 

Confapeuolc Ja Santa Fondatrice di que- 
lle fuc accertate maniere , operò , che forte 
mandato al Conuento di Paftrana fondato 
l'anno precedente in cafa di Nouiziato à 

fine 
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del B.P.Giouanni della Croci. 3 7 
àrie che rammoruidiffe Tindifcrera feuerità 
di quello, che vi efercitaua la carica di Mac- 
ftrodc Nouizij. Vi fi fermò pcralcunj mc(i,c 
fece che da quelle fpine di troppo pungente 
rigore fpuntaflero le rofe di foatie placidez- 
za. Da quefto comiento trasferirti ai poc'an- 
zi fondato in Alcalà celebre Vniuerfità del- 
le Spagne, ed cflendo flato eletto per primo 
Rettore di quel noftro Collegio coll'efem- 
plarc edificazione e fitta , e de' Rcligiofi ac- 
quiftòalla Riforma molto infigni foggetti 
di que* giouani ftudenti , eie di poi furon 
Religiofi d'eminente letteratura , e perfez- 
zione . Eflcndoui dimorato più d'vn'anno, 
ritornò à Paftrana, e con fuo molto piacere 
rimirò in quel Nouiziato cuftodita l'cfatra 
oflcruanza, perhauerla con il fuo difercto 
zelo refa tollerabile all'h umana fiacchezza. 

Accadde in tanto , che la noftra Santa_> 
Madre Tereft fofle con fuo gran rammari- 
co deputata , ò per meglio dire oblig.ua dal 
P. F.Pietro Fcrnandcz Commiflario Apo- 
ftolico ad cfler Priora del Monaftero dell' 
Incarnazione d'Auila, douc fiera vcftita , 
ed haucua profeflato . Per la qual cola fup- 
plicò il mentouato Commiflario ad attegna* 
re per Confcflorc delle fuc Religiofc il no- 
ftro Beato Padre, fauiamenrc riflettendo, 
chea fomiglhnfca di Geremia circond.-ucb-zQ 
bc al difuori qual muro di bronzo il tuo 

wm> c 3 Mo- 
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Monaftcro , mcntr'ellaal di dentro fi ado- 
pcrauaA comportare quegl'artimi , che per 
la fua elezzione erano alterati, ed à promuo- 
uerli ad vna più efatta ofleruanza , e perfez- 
zione. Haucndolo ottenuto ritiroflì iiScr- 
uo di Dio in vna picciola cafa , ed elefle per 
ino compagno il P* F.Gerimno di S-Maria. 
Viueua in quefto Hofpizio col medefìmo 
21 rigore, che fi ofleruaua nel Conuento>e coti 
sì gran raccoglimento, e ritiro,che nel mez- 
zo alla Città erafi fabricata la folitudine, af- 
iomigliandofi ad ,vn f Ape , che mentre at- 
tende al Ino lauoro del miele , del timo fi 
2 2cela. Pcrftiadeuail rnedefimo alle fue Reli- 
gioie, & hauendo l'alucirio del iuo cuore si 
colmo delle celefti dolcezze della contem- 
plazione, le trasfondete co'fuoi infegna- 
menti in quell'anime Verginali . Adopera- 
ua ogni mezzo , per rirrarle dalla frequenza 
della Grata, intendendo, che per qucfta_, 
rientra il (ecolo ne* Chioftri delle Religiofe, 
e con tanto maggior nocumenro , quanto è 
maggior delitto profanare il facro , che at- 
tenderai profano * Diportauafi però con_> 
ammirabil foatrità , non ritenendo con vio- 
lenza , ma raffrenando con piaceuolezza^. 
Rapprefentaua la bellezza della virtù , e la_> 
deformità della colpa, e godendo in quefta 
parte d'vn perfertiffimo dono,come altrouc 
rfiiraifi , era quella il bafteuol premio perai* 

lct- 
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iettarle, ed eraquefta il maggior caftigo, per^ 5 
atterrirle . Acquiftotfì la benevolenza di tut 1 *' 
te , fuggendo la particohrc di ciafehedana . 
Laonde feTerefa era il Paolo, che piantali*, 
il Noftro Beato era l' Apollo, chcinaffìaua ,24 
e tanto degnofìì Iddio d'aggrandire quefti 
fuoi Virginali GÌ2li,chediueancro Palimen- 
to delle lue delizie . : - 

Continuata il Noftro Beato nel confettar 
le Monache, ancorché la noftra Santa Ma- 
dre , terminato il fuo Priorato , fi fofle par- 
tita da quel Monaftcro , e correndo giàl'an- 
no 1576. volle il Signore con vn penofifll* 
mo trauaglio ricompenfar il molto, che per 
la fua gloria fi eraaffaticato , che per Panime 
Heroichevn patire è premio dell'altro. Ma 
perche il difteiamente riferirlo occuparebbe 
gran parte di quefto breue compendio , mi 
contentarò di folo accennarlo , rimettendo 
il Lettore à quello > che altri più diffufa- 
mente ne fcriflero . I noftri Carmelitani Of- 
fcruanti feguendo i dettami d'vn zelo nella 
loro opinione giuftifìcato , c perciò operan- 
do fenza colpa , fpedirono in Anila alcuni 
Religiofi à prendere il Noftro Beato Padre , 
efegrctamente condurlo al loro Connento 
di Toledo. Efe^uitofi con infelice felicità 
il rapimento, lo chilifero in vna molto an- 
gufta carcere, e con rigorofe penitenze di 
digiuni di pane ed acqua , di molte afprc-> 

C 4 dilci- 
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discipline , & acerbi trattamenti punirono 
quella , che da loro era creduta contumace 
difubedienza , benché in realtà non fofle , 
che foggezzione à fuperiore autorità . 

Durò per nouc meli quefta fi penofa car- 
cerazione , e nel tempo della calda ftagionc 
non haurebbe potuto /offrirla , Ce il Signore 
con alcuni fauori non fi fofle degnato di 
raddolcire l'amarezza de* fuoi patimenti . 
Affliggendoli tal'hora , perche il Religioso, 
che lo cuftodiua , non gl'haucfle nella fera 

2 5portato il lume, godeua d'vn affai più chia- 
ro , c di Aio maggior refrigerio , riempien- 
do l'angufta ftanza i fplendori di quegli ch'è 
il candor delia luce . Di ciò auuedutofi vna 
notte il fuo cuftode , e (limando che il car- 
cerato , ò altri, vfàndo di chiaui falfe gl'ha- 
ueflero recato quel follieuo , che dalla fua^ 
indiferetezza eragli negato , andò ad auui- 
farneil Padre Priore. Volendo quefti ac- 
certartene portofiì con altri Rcligiofi allato 
carcere, & aprendo la prima porta, difparue 

* 6 quclia luce prodi gioii , onde il ritrouarono 
allo feuro , e pensarono , che il cuftode ha- 
tiefle traueduto 5 non fù ruttami inganno , 
effendo Dio luce , che rifplende nelle tene- 
bre , lenza che quefte l'ingombrino. 

Volle nondimeno chirhaueua con queir 
cfternaluce ricreato, via più affliggerlo col 
nafeonderfi fra le tenebre dVn interior dc- 

fola- 
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del B.P- Giouanni della Croce. 
illazione , affinchè chi portaua la Croce nei 27 
nome , fi aflbmiglufle al Crocififlo, che ne' 
tormenti del Caluario efperimentò vn più 
acerbo abbandono . Qui la fortezza del no- 
tti o Beato flagellata dalfuo Dio con ambo 
le mani, panie, che fi arrendere, non già per 
ifpezzarfi coll'impazienza, ma per aprire il 
fuo cuore à prorompere in amorofe do- 
glianze , che il non permettere alle gran for- 
naci della carità i sfoghi, e vn farle feop- 
piare . Compofc per tanto quella Miftica^ 
Canzone , che incomincia . * Douc afeon- 
der ten gifti . E mi lafciafti ingemito infini- 
to.^* E può dirfi acqua d* vna vena prodigio- 
fa , effendofi verfatada vn* arida felce , dalla 
verga d'vn Dio pietofamente feuero pcrcof- 
fa. La commentò dipoi dichiarando quello 
che nel comporta haueua efperimentato , 
attefoche dileguatali queir interna ofeurità, 
fu ricolmato da vna si copiofa chiarezza, 
che trasfondendoli dal criftallo dell* inno- 
cente fuo corpo , lo circondò quafi sfera di 
gloria , e nel più intimo dell'anima il Signo- 
re le diflc . * Qui fono Giouanni , non te- 
mere , che io ti libcrarò . * 

Confortato da quefta prometta attendala 
il fuo adempimento , e via più la defidcraua 
nella Vigilia delPAffunzione della Vergine , 
peròchcafTorto in orazione , fi accefe con~> 
ter u ore , c brame di celebrare la Santa M ef- 
fe 
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fa in quel fuo folenniflìmo giorno . Non^ 
hauendolo potuto confeguire dal Padre^ 
Priore del Connento > che vifitandolo trat- 
tollocon poca cortefia nella fera Tegnente 
alla predetta fefla , vidde apparir nella fua_> 
carcere vna Diuina Aurora, la Vergine Ge- 
nitrice del Sol di Giuftizia , che lo confolò , 
condirgli. * Figlio habbia pazienza , che_> 
pretto fi finiranno quefti rr&uagli , vfeirai di 
quefta prigione, celebraraila Mefla , e farai 
contento.* Mi perdonila Madre di Dio : 
non doueua il noftro Beato hauer pazienza, 
chela ftanza, doti* ella fi fi vedere, none 
più carcere, ma paradifo . Non intendendo 
Cìiouanni il modo , col quale vfeirebbe , in 
altro giorno della medefima ottaua fe gli fe- 
ce vedere à più confolarlo con la Madre il 
Diuino fuo figlio , & animandolo à confi- 
dare gli dittero > che quegli, che haueua fat- 
to , che Elifeo con la cappa d'Elia paflafle il 
Giordano , operarebbe à farlo vfeire fcnza_, 
difficoltà . GÌ* additarono parimente in fpi- 
rito vna certa fenèftra dVn corridore , qual 
corrifpondeua nel fiume Tago,c gli dittero* 
che per quella fi calafle fenza timore . 

A dargliene parimente vna fcnfibil noti- 
zia , haueuan difpofto gli fotte fiato cam- 
biato carceriero , qual'efiendo più humano, 
non poco lo compatiua , e mentre i Reli- 
giofi erano occupati negrefercizij della Re- 
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del B:P.Gioua7tni della Croce. 4} 
golare offeruanza , apriuagii la carcere, egli 
pcrmetteua; che per fuo follieuo patteggiai 
fenpllafala contigua , Cort quefta opportu- 
nità offeritola fencftra , e calandoti per effa 
colPaiuto d'alcune lacere coperte, quando 
giunfc al 5ne s'auuidde efferui ancora affai 
gran diftanza dal terreno > tuttauia lafcian- 
dofi cadere , ancorché percuoteffe in alcu- 
ne pietre , non fentì minima lefione : che fe 
cade il Giudo Iddio gli fottopone la fua^ 
mano . 

Riconofcendo il luogo , doue fi trouaua , 
s'auuiddeeffer dentro il recinto del medefi- 
mo Conuento, laonde applicando il Signo- 
re, e la fua Samiffìma Madre ad inuigorir le 
vrfcl tutto abbattute fue forze , tentò faliro 
fopra d'vn muro , & effendoui giunto , calò 
in terra , doue fmarrito , peròche non fa- 
peua à qual luogo incaminarfi , vidde vna_, 
Juce, che hauendo fomiglianza di nuuolct- 
ta, gli diffe; * Seguimi < * Fecclo , e fenza^ 
faper come i trouoffi fopra vn muro , che^ 
porgena ad vna delle ftrade della Citta , on- 
de vi fi calò ) e domandando del Monaftero 
delle noftre Religiofe Scalzavi giunfe,men- 
tre la mattina faceuafri l'orazione . Picchiò 
alla Ruota , e rifpondeudo la Madre Eleo-, 
nora di Giesù > egli riconofcendola gli diffe. 
* Figlia fono Fra Giouanni della Croce , 
che quefta notte fono vfeito dalla prigione , 
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dicalo alla Madre Priora . * Attonita fopra 
ogni credere la Ruotara andò ad auuifarla , 
cdifpofecon cuidentc marauiglia il Signó- 
re , che la M.Anna della Madre di Dio, già 
inferma foffe aflalita da vn repentino acci- 
dente : per il quale à gran premura doman- 
daua confeflarfi , entrò ad vdirla il Noftro 
Beato Padre, e parendo alle Religiofe ve- 
der vn Fantafma , mirauano il loro gran Pa- 
dre , che à paflì di prodigi;" era giunto i quel 
Monaftero . Parcua contcndcflcro lo ftu- 
pore col giubilo , mà cederono ambedue al- 
la pietà, peròche vedendolo e disfatto da_> 
patimenti e lacero nelP habito , attefero à 
riftorarlo, & à proucderlo d'vn habito di 
Scalzo . Fuggi Giouanni dalla carcere è ve- 
ro , ma nonìu fuga ignominiofa peròcho 
fegui l'efempio dell' Apoftolo , che dentro 
vna fporta fcalò le muraglie di Damafco : 
imitò quella colonna di diamante Atanafio, 
2 *che in vna barca andando incontro à tuoi 
perfecutori , con vna fanta frode fuggilli i 
fugge tal'hora il foldato nella guerra , ma è 
bcflTcofo ftratagemma , non vitupereuolc» 
codardia. 

Tral'corfi due mefi dalla fua liberazione» 
celebroffi Capitolo in Almodouar, &eflcn- 
dofi in qucfto deliberato, che il Padre Prio- 
re del Conuento ( che dalla fua folitudmc 
chiamaualì ilCaluario)iì tr.nfcrifle à Roma, 
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cleflero il Noftro Beato Padre per fuo Vi- 
cario , riflettendo , che il ricrearlo da cole- 
rari parimenti , era porlo in folitudine , sfe- 
ra de*fuoi cefefti penfieri , ne poteuan me- 
glio collocare l'amante della Croce, cho 
«el Conuento del Caluario . Vi fi trasferi 
portandoti fecosi gran femore difpirito, 
chefe ben quello,che ritrouò in que'folitarij 
Ilcligiofi era fiamma , al confronto del fuo 
pare 11 a tiepidezza , Non dimorò in quello 
Conuento più di fette mefi , peròche offe- 
rendoli la fondazione del Conuento di Bae- 
za , vi fu da Superiori mandato, c perchejj 
Thaueuano desinato per Collegio di ftu- 
denti , Teleffero in fuo primo Rettore . vSo 
bene il noftro Beato Padre era dotato d'eie* 
uata contemplazione, non per ciò haucua_» 
in poco pregio l'acquifto della feienza , an- 
zi la promuoueua con ogni più vino ardo- 
re , fapendo , che i lumi della fpecolazioni 
non fi oppongono gl'ardori della cariti , 
anzi che fcambicuolmente fi giouano : vo- 
leua folo, che la Virtù foffe la gemma , ed 
oro la fapienza, quefta la conchiglia, e quel- 
la la perla . Ottenne con le fue efficaci , e 
foaui maniere l'intento , facendo in que' 
giouani ftudenti riconofecre vn ritratto , in 
cui la letteratura erano i colori , e la viuace 
chiarezza l'cfatta offeruanza ; onde fi meri- 
taron le publiche commendazioni dc'piu 
faui; di quella Città . Non 



« 



Digitized by Google 



46 Breue Compendio della Vita 

Non haucua ancor terminata quefta cari- 
ca , quando da' noftxi Scalzi otrenutafi dal 
Sommo Pontefice facoltà d'eriger propria 
Prouincja , trasferii!! in Alcalà , donc ad- 
unauafli il Capitolo, evi fu eletto per ter- 
zo Definitore , Ritornato al fuo Collegio 
di Baeza terminò il fuo offizio, e poco 
doppo releflfero Priore del noftro Conuenro 
di Granata , doue attefe à fommamente ze- 
lare il ritiramento e fuo , e de'fuoi Religiofi, 
intendendo , che il tratto interno col Signo- 
re ( principal fine dell' Iftituto Primitino ) è 
balfamo, che non eflendo racchiufo > perde 
la foauità , Adoperoffi parimente, che vi 
fi fondafle Monaftero di noftrc Religiofe , 
C l'ottenne , andandoui à fondarlo la Ven. 
Madre Anna di Gicsù , fluendoglielo com- 
meffo Pancor viueme Santa Madre noftra_* 
Terefa . Cooperò parimente alla fondazio- 
ne d'vn Monaftero di noftrc Religiofe in_> 
Malaga , e ve le condufle , trasferirti doppo 
al Capitolo celebrato in Lisbona , & effen- 
doui ftato eletto in fecondo Prouinciale de* 
Scalzi il Ven. noftro Padre Nicolò di Giesù 
Maria , il Doria , che di quel tempo dimo- 
raua nel Cornicino di S. Anna di Genoua-» 
fua Patria ; il noftro Beato Padre vi fu eletto 
fecondo Definitore . Non fi terminò que- 
fto Capitolo a/pcttandofi il ritorno del nuo- 
no Prouinciale , che rigiunto lo conuocò in 
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Paftrana,e riflettendo, che per eflerc mol- 
to diftefa la Riforma , non potcua egli /òlo 
e reggerla, e vifitarla, volle fi elcggeflcro 
alcuni Vicarij Prouinciali , che foflero co- 
me Tuoi Coadiutori, e per PAndaluzia fu 
eletto il noftro Beat© Padre , che fondò il 
Conuento di Cordoua con titolo di S. Roc- 
co , ancorché dipoi lo cedefle a* noftri Car- 
melitani dell' Ofieruanza , per traportarlo in 
più rimoto fito della medefima Città . 

Offerifii nel 15S0. la fondazione del Mo- 
naftero di Religiofc in Madrid , eflendo (la* 
ta fcelta perconleglio del noftro lieac ì Pa~ 
dre la Ven Anna di Giesù , egli con altre-* 
Religiofe ve la condufTc, operando nel cam- 
mino quelle marauiglie , che al proprio luo- 
go fi riferifeono, volendo hora ieguir'ilcor- 
fo della narazione , fenza interromperla^, . 
Ritornato alla fua Prouincia fondò il Con- 
uento de'Religiofi in JVlancha Reale ,ed vn 
altro in Carauacca ( Terra di gran nome per 
la fua prodigiofa Croce) haucndogli nuda- 
to il Signore , che da* Rcligiofi di quel Con- 
uento farebbe grandemente feruitQ. Ter- 
minatoilfuo ortìziodi Vicario Prouinciale, 
andò al Capitolo Piouincialc intermedio ce- 
lebrato in Vagliadolid , e per la terza voltai 
vi fu eletto Priore del Conuento di Grana- 
ta, ancorché ipargefle molte lagrime, per 
muouer queTadri ad accettar la fua rinun- 
zia; 
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zia . Non haucndolo impetrato dagPhiio- 
mini , impiegò le fue più feruenti orazioni 
per otrcncrlo da Sua Diuina Macftà > impe- 
rocheditre cofe continuamente lofuppli- 
caua. La prima, che non morifle , effendo 
^Superiore , la feconda, che gli concederti 
il patire per fuo amore , e la terza , che mo- 
riffc in luogo , donc non forte conofeiuto . 
Qucfto ternario è vn'intrecciodi penofe te- 
nebre , contenendo humiliazioni , patimeru 
ti ,e difprezzi , ma era la corona di quegli, 
the à fomiglianza dell'Apoftolo haueua ri- 
porta tutta la fua gloria nella Croce . 

Fermoflì vn'annofolo in qucfto Conuen- 
to,attcfochc ottcnutofi Brcue da SiftoV. 
con il quale dauafi facoltà alli Scalzi di erig- 
gerfi in Congregazione , e diuiderfi in Pro* 
uincie , congrcgofll à quefto fine Capitolo 
Generale in Madrid. Vihi eletto in Vica- 
rio Generale il noftroVcn. P.Nicolò di Gie- 
sù Maria il Doria, e fra fei Definitori ,.ò 
Configlieri , che douenano artìftergli , e fpc- 
dir fcco con voto decifiuo le communi 
emergenze , fù dato il primo luogo al no- 
rtro Beato Padre . A ftabjlir quefta , che ha- 
ueua nome di Conhilta, fù deputato il Con- 
uentodi Segouia , & il fuo ^ouerno al mc- 
defimo Beato : anzi perche il Padre Vicario 
Generale partirti à vifitar le Proiuncic , à 
lui, còrnea Prefidentc fu commeflb il go- 

uer- 
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ucrno: ne la più ampia sfera diminuì il vi- 
gorcdcllc fuc virtuofe influenze, ma feruì 
foloà viapiù manifeftarlo . 

Accadde intanto, che à cagione della-* 
predetta Confulta (I altcraffe la Riforma^ , 
ccnfurandola £er nouità , e piu-dc'RcligioG 
li perturbarono le Monache; pcrilchc fe- 
gretamente fpedirono i Roma , ed ottenne- 
ro vn Breue, con il quale erano dichiarate 
efenti dalla Confulta, ed h alienano facoltà 
d*clcggcr*vn Commiflario Generale , che le 
goucrnaffe fenza dipender dagl'altri Supe- 
riori . Sdcgnofli di ciò acerbamente il Vi- 
cario Generale , c rinunziando al goucrno 
delle Monachete confegnò al Sqmrno Pon« 
teficc. Fu nondimeno impedita rciecuzio- 
ne da Filippo Secondo, ancorché feuera- 
mcntc punite la Priora del Monaftcro di 
Madrid , ed altre fuc aderenti . In quefta_> 
perturbazione dell* Ordine il noftro Beato 
Padrrc s*intcrpofe à fàuor delle Monache, 
c fofpettando per altro i Superiori , che dai* 
JeReligiofe fofle ftàto nominato Commif» 
fario Generale , lo giudicarono complico 
di quell'attentato , onde nel Capitolo Ge^ 
neralc del 159 1 . celebrato 111 Madrid , noa_j 
folo terminò la carica di primo Dcfinitor 
Generale, ma da Padri non gK fu conferita^ 
altra Prelatura . Era quefto Vvltimo anno di<° 
fua vita , e più non poreua tardarli à dimo- 

D mo- 



Digitized by Google 



f o Breue Compendio della V ita 
jiftrare cfaudite le fue preghiere, 5c àlauo- 
rarfi le fue corone , che haucuan per oro , e 
gemme balze, e couili di Leoni , e Pardi , 
che furono difprczzi , patimenti , c perfe- 
cuzioni,fuc Reali infegne, perche trofei 
della fua triotifatrice fofferenza . 

Rieufatc altre cariche , che doppo qncfto 
Capitolo da medefimi Superiori gli furono 
efibite , ritiroffi al Deferto della Pegnuela_>. 
Il P.Fra Diego deirfncarnazionc , Priore di 
queftoConuento Eremitico , e tutti i Reli- 
giofi fc gi'offeriron per fudditi . e Nouitij, 
& egli con volto fereno rifpofegli * Che il 
Aio penfiero era si alieno dal mondo , che» 
al folo vdirne ilfuo nome fi contriftaua. * In 
quefta folitudine viueua à fomiglianza di 
Giouanni in Patmos , contemplando , eli- 
mando i fuoi celeftiali libri , dc'quali altro- 
ue fauelléremo; d'vn'altro fcritto hora è 
tempo far menzione . 

Certo Religiofo della noftra Riforma-», 
Predicatore di gran grido nella Spagna, cf- 
fendo flato à cagione d'alcune inofferuanze 
mortificato dal noftro Beato Padre , mentre 
era Prouinciale, hebbe opportunità di sfa- 
gare la fua paffione . Riceuuta commifiìonc 
dal Definitorio Generale diefaminare in_> 
tre, ò quattro Conuenti dell* Andaluzia là 
càtifà di certo Religiofo , fi diftefe , fenza^ 
luucrnc facolti , à quafi tutt'i Conucntidi 
4 \ Rdi- 



Google 



del B.P.Giouanni della Croce. s i 
Rei ini oli , e Monache di quella Prouincia^,, w 
per formar proceflb contro il Beato Padro. 
Reclamando i Rcligiofi , come più auucdu- 
xi, fe^i'apri maggior campo con le Mona- 
che dì condizione più femplice , e dettando 
il riientimcnto , e fcriuendo la Pafldono, 
compoi'c vn fafeio d'alterate depofizioni . 
Inuiollo à Madrid al P. Vicario Generalo, 
che fdegnatofi , perche il detto Padre haue- 
ua ecceduta la fua commiflìone , viapiù efa- 
cerboflì , quando hauendolo letto > gettollo 
per terra , afferendo , che il contenuto notu> 
poteua hauer luogo ne 1 noftro Beato Padre. 
Deliberò per tanto feueramentc punire nel 
proflirao Capitolo Generale la temerità dei 
Commifiario , ma preuenuto dalla morto 
locommife al futuro Generale . Cadde que- 
fta elezzione nel P.F.Elia diSan Martino, 
che acerbamente riprefe , e penitenziò il già 
meutouato Padre , e volle , che quel Pro- 
cedo folte alla fua prefenza abbrugiato . Ma 
perche cran già paffati tre anni , & alcuni 
auuocarono per quello Religiofo dotato 
d'eminenti parri per il Pergamo, fu nel 
medefimo Capitolo eletto Prouincialo 
d'Andaluzia l'Alta. Se ne rammaricarono 
molti , e dimoftrò Iddio , quanto fpiaciuta-, 
gh folle quell'clezzione : imperòche parti- 
toli per Granata , quando giunfe .in Alcalà 
la Reale , affalito da grauc infermità in duo 
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2giorni lafciò di viuere , e lo portarono ì fc- 
pcllirc in Granata . E f probabile moriflfe-* 
contrito , cflendo meglio riccuer dalle pie- 
tofe mani di Dio il c.iftigo ,che da quelle^ 
degl'huomini . 

Di tal modo al N. B. Spogliato d'ogni ca- 
rica , ed offefo neirhonorc rnancaua folo 
foffero eSauditi i fuoi defidcrij di patire , e lo 
difpofe Iddio per mezzo d'vna penofiflima.» 
infermità , esacerbata da mali trattamenti 
d'vn altro Religiofo, che parimente rifentif- 
fi d'alcune mortificazioni riccuute dal Beato 
Padre. AfTalito da febre nella Pegnuela la.* 
tolerò Tei giorni Senza manifeftarla , ma_> 
Stringendolo 9 gli conuenne cedere , tanto 
più che gli foprauenne vna grand'infiam- 
mazionc nella gamba deftra. Risaputolo il 
P.F.Antonio di Gicsù Prouinciale di Gra- 
nata , ordinò al P. Priore , che Tinuiaffe al 
Conucnto di Baeza , ò di Vbcda , lafciando 
all'arbitrio del noftro Beato Padre l'eleg- 
gerlo , & egli voIPcfler condotto à Vbcda^^ 
perche iui non era conosciuto , come in-* 
Baeza , e fapeua cfler* il Priore fuo poco 
amorevole . Peruenuto con vn fratello 
Conuerfo al Ponte del fiume Guadalimar, 
poSoffi per hauerlo à gran fegno abbattuto 
l'agitazione del viaggio , e naufeando ogni 
forte di cibo , l'interrogò il Fratello fc n'ap- 
•pctilTe qualche particolare ;rifpofegli , che 
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mangiarcbbc vn poco di fparagi : contri- 
ftoffi il compagno > perche effóndo al fino 
di Settembre T non era la ftagionc , e men- 
tre afflitto miraua il fiume , viddero ara- 
heduc fopra certa pietra vn mazzo di affai 
belli fparagi , legati con vn giunco . Prefe- 
lo il fratello , come prodigioso dono dck 
Ciclo , e fu la cena dell'infermo . 
4 Peruenuto al Conuentod'Vbeda ,fù di 
mal talento accolto dal Priore, c peggio 
trattato dal male , pcroche esacerbatoli per 
l'agitazione del viaggio , gli fi apriron neltt 
infiammata gamba cinque bocche à modo 
di Croce . La continua febre , e la molta-* 
materia , che fi verfaua dalle piaghe , tanro 
l'indebolirono, che non potcua muouerfi 
per il letto, fe non attaccandoli ad vna cor- 
da, & aiutato dall' Infermiero . Gli fu dal 
Chirurgo aperto il collo del piede , c con-* 
si profondo taglio, che fi vedeua l'offa del- 
la gamba , e l'infermo lo foffri con si gran.* 
coftanza , chediffe al Chirurgo . * Se più de- 
lie tagliarli, fi tagli ,c fi facciala volontà 
del mio Signor Gicsù Chrifto , effóndo ap- 
parecchiato à tutto quello difporrà il Si- 
gnore di me . * A' dolori delle .piaghe fi ag- 
giunfc l'acerbo trattamento del Priore , in-* 
guifa tale , che ftimoifi haucr Dio data li- 
cenza al Demonio , perche col di lui mezzo 
fi vendicane dcjrhaucrglt tolte tante anime r 

L> 3 che et* 
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che di eià pofiedeth . Ma diuulgatafi Pam- 
«nirabil virtù , che ,1 Beato Giouanni dirno- 
ftranain cotanto fcnfibili afflizzxoni, alcu- 
ne Signore di quella Città fi recatone) a gran 
predio il proluderlo , e ieruirlo . Donna^, 
Chiara di Bcnauidc gli mandaua il mangia- 
re , altt e gl'inuiauano e tela , e filaci per le 
piaghe , & Agnefe , e Caterina di Salazac 
Donzelle di molta virtù huauano le falcio, 
e pezze . Auuifato in oltre il P.Prouine.ale 
andò iubito al Conuento , e Teucramente 
gridato il Priore, diflc: * Aprano , Padri, 
quelle porte, acciòche non folo 1 Religioni, 
ma i fccolari entrino ad ammirare quello 
fpettacolodi fantità,cfi ftupifeano dcUa^ 
fua marauigliofa pazienza ,* Giouo quella-, 
vtfta del P.Prouinciale non folo al lollieuo 
dell'infermo, ma al rauuedimento del Pa- 
dre Priore : attefoche togliendo Iddio al 
Demonio la licenza , che gli haucua dato 
d'acciecarlo , proftrato à fuoi piedi non io- 
Io più volte gli domandò perdono , ma_. 
cambiò i mali trattamenti in venerazione- 

Era sì grande il penftero , che haueuano i 
Religiofi ,e fecolari di folleuarlo ,chc gli 
propofero condurre alla fua cella alcuni 
Muiìci , che il rallegraflcrocon il canto, lo 
ricusò egli più volte , dicendo : * Noiu 
conuicne mefcolare coll'allcgrezza del Cie- 
lo quelle della Terra: * Ma in fincarrenden- 
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dofi all'iterare iftanze , glie lo pcrmife : ven* 
nero , c cantarono i Mufici, edipoi intcr- 
rogato, comehaueflc gufìato della M tifica, 
rifpofc ; * Non Pvdij,che nel medefimo 
tempo con altra migliore mi ha fauonto il 
Signore, *c foggionfe* Satiabor , cum ap~ 
parucrit gloria tua . * 

Trafcorfi due mefi, & otto giorni dclia_> 
fua infermità, pernenne alla Vigilia dell'Im- 
macolata Concczzionc della Verdine , qual 
cadde in giorno di Sabbato , e ftimando il 
Medico, che poco gli rimanefle di vita»» 
auuisò , che gli forte dato il Santilfimo Via- 
tico ,perilthe giubilando il Beato Padro, 
ditte . * LéttcLtus fum in jjs >qux ditta funt mihi 
in domum Domini ibimusi * hauendo però 
certa notizia del giorno, & hora della fu*»* 
morte , diffe , che differiffero il portarglie- 
lo. Nel leguente Giouedilo domandò , & 
in tanto pregandolo alcuni , che volcffo 
difpenlar loro alcuna cofa di fuovfo,rir 
ipofe;*Io fon pouero , e ciò appartiene* 
al P.PriorCj * e con il medefimo fentimcnto 
fupplicò rifletto P. Priore à dargli per eie- 
niofina vn'habito logoro , ed vn poco di ter- 
ra , perche vi fofle fepolto, e foggionfe , che 
gli perdonafle la noia gl'haueiia recata con 
la fua lunga infermità . Domandò parimen- 
te perdono a* Religiofi de'mancamenti, che 
fudditg,e Superiore haueua commeffi ,& 
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animandoli air ofieruanza della loro Profcf- 
fionc , fri interrotto dalle loro lagrime , c 
finghjozzi . Venuto il Venerdì , fefta di 
S. Lucia, domandò , che giorno fofle , Se 
cflendogli detto', ch'era il Venerdì , nott-> 
più intcrrogaua dc'giorni , ma folo dell'ho- 
rc , c paflato il mezzo giorno, hauendo ri- 
domandato , che hora fofle, rifpofero effer 
vn'hora doppo mezzo giorno ; Ditte ali'ho- 
ra chiaramentea* circolanti il nortro Beato: 
* Vi hò domandato quefto, perche, gloria^ 
al mio Signore , quefta notte andarò à can- 
tarci Matutino in Cielo . * 

Vi fi apparecchiaua con vn molto gran~> 
raccoglimento , e per non veder cofa > che-> 

10 diftraeflc , tencua chiufi gl'occhi , folo 
aprendoli di quando in quando , per amo- 
rfamente fifiarli in vn Crocififlb, qual te- 
ncua pofatoad vn lato del letto. Alle cin- 
que hore delia fera domandò, che hora_> 
fofle , & eflendogli riipofto , che fette man* 
cauano al Matutino della mezza notte , fog- 
gionfe ;* O beato me , che fenza haucrlo 
«lai meritato, me ne vado à dirquefta notte 

11 AlatiuinoinCielo;*Efubitochicfc l*c* 
ftrema vnzione , riceucndola con dinozio- 
ne grandiflima, e domandando ti benediz- 
zioncal P*Prouincialc* Supplicarono intan* 
to i circolanti il Beato Padre , che volef- 
fe darla loro, e per obedire al P. Proaincia- 
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le, che glie rimpofe,con grande humilrà 
Jifodisfecc. Ripigliato dipoi il Croccfifib 
continuaua Ja Ina orazione , e di quando in 
quando , come dettandoli da vn profondo 
raccoglimento , baciauacon molta tenerez- 
za i piedi del Crocififlò . Alle otto della fe- 
ra, quattr'horc alianti la mezza notte, ha^ 
ucndo ridomandato , che hora fofle , inten- 
dendolo difle : * Tanto ancor mi manca ad 
vfcir di qucfta vita ? * Alle noue fofpirando 
foggionfe ; * Incoiati** mct4s\prolong*tus cft ,* e 
vedendo , che i Religioni patinano, li pregò, 
cheandafleroà ripofare, pcròchc gl'accetta- 
ua , che à fuo tempo li farebbe auuifarc . 

Vi rimafero però alcuni Religiofi^e ic- 
colari diuoti , & alle dicci , vdendo il no- 
ftro Beato fuonarc vna campana, doman- 
dò à che fuonaflc , e rifpoftogli effer alcu- 
ne Monache , che fuonauano al Maturi- 
no , replicò egli , che per la bontà del 
Signore, l'harebbe à dire in quella notte-* 
con la Santiflima Vergine in Cielo, e fog- 
gionfe : * Vi ringrazio infinitamente , Re- 
gina del Ciclo , per la grazia , e fauorc , che 
mi fate, in volermi farmi vfeire della pre- 
fentc vita , e goder il Paradifo nel voftro 
proprio giorno di Sabbato . Ciò detto fi po- 
fc da per fe à federe fopra il letto , e dillo ; 
* Sia benedetto il mio Signore , e corno 
rei trono follcuato # c leggiero i * aggiutv 
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gendo alcuni ferucr.titiimi atti , pregò iciiv 
cottami à recitar leco alcuni Salmi, & intuo- 
nò il Miferere , lo profegui con altri, rifpon- 
dendo puntualmente vn verfetto a quello 
diceuano gl'altri . In quefto tempo vno de* 
Religiofi grandaua ricordando alcune delle 
cofe grandi, che hancua fatto in feruizio di 
Noftro Signore : ma rhumilifiìmo Beato 
chiudendoti con ambe le mani gl'orecchi, 
rifpofc : * E che cofa hò io mai fatta per 
DiolDeh non mi dica quefto, Padre mio, 
ma mi ricordi i miei peccati , acciòchc pol- 
la duolcrmene : * £flcndofi é dipoi coicato, 
teneua il Crocififlb in mano , ed era si rapr- 
toin Dio, che ne pur lo fentiuano refpira- 
rc. Perilche appreflandofegli vn Religio- 
so i e ftimando , che dormi fle , con voce al- 
quanto alta gli difle, Dto gratias ,al chc_> 
iubitorifpofe , per Tempre, e gii fece cenno, 
che tacefle, perche non dormiua . 

Era già mezz'hora in circa auami la mez- 
za notte 5 quando dille , gli chiamaflcro i 
Religiofi , & eflendo venuti incominciaro- 
no la consueta raccomandazione dell'ani- 
ma, ma il Beato Padre li pregò ad interrom- 
perla , per vn poco , & à leggergli alcuna-, 
co(a della Sagra Cantica. Leggendola il Pa- 
dre Priore , egli con tenerezza grande ef- 
clamhua . * O che preziofe margarite,ò che 
gemme preziofe fon quefte ! *. Poco mau- 
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cam alla mezza notte, qiundo diffe ad vn_j 
fccolarc , che gli fbua al Iato, che gli tenefle 
il Crocifitto y Se egli in tanto , porte le mani 
fotto la coperta , lì compofe decentemente 
la tonaca , e rutto il corpo , e ripigliato di- 
poi il Crocififio diceua parole che inteneri- 
uan tutt'i circoftanti . In quefto viddefi vn 
globo di luce à gui fa di chiariflìmo fuoco , 
qual feendendo dall'alto della cella , circon- 
dò tutto il corpo del Beato , e l'adornò con 
si ftupcnda chiarezza , che di gran lunga fu- 
peraua quella di ventitré candele , quali era- 
no iuiaccefe, onde non lafciaua , che rif- 
plendeffero. In mezzo à quella marauiglio- 
fa chiarezza , vedeuafi (tare il noftro Beato , 
come trasformato nell'amore di Dio . Men- 
tre godeuanò di sigloriofo fpcttacolo , fuo- 
nòal Matutino la Campana del Conuento , 
& à quefto fuono aprendo quefto Serafino 
incarnaro i fuoi piaceuoli occhi , domandò 
à che fuonaua , Se cftendogli rifpofto, cho 
à Matutino , placidamente li girò verfo tut- 
ti i circolanti , quafi falutandoli , e licen- 
ziandofi , e con voce giuliua difle, che tutti 
l'intefero . * In Cielo me ne vado à dirlo, * 
ebagiando i piedi al Crocififlb, foggiunfe. 
* Inmanus tuas Domine , commendo ffiritunu* 
meum . * Spirò fenza agonia , fenza murai; fi 
nel tranfito di colore , ne far fegno alcupo 
proprio degl'agonizzanti , e nel giorno , & 
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hora , che haueua predetta , hauendo jtófrtj^"* 
to fino all' viti mo fiato. Morì fui principiati*? 5 
il dedmòqtiarto di Deccmbre ,in giorrib (fi 1 * 
Sabbato, e nell'anno 49- di Tua età, 2 g. di Rfc^* 
ligione , dc'quali cinque viflfc ncll'Offcràan- v 
za, c 2*. nella Riforma, ed in audio di titt» 
ftta fallite T591. Onde in quefto ridótte? 7 it 1 
trafeorfo fecolo della fila non già morte V* 
ma placidiffimo paleggio dairefilio alla 7 P*^ 
tria , da'patimèhti alla gloria > :i 

Che (e alcuno ofaflc hegario > potrà àgèi* 
ìiolmente difingannarfi , rileggendo quello^ 
che del ftliciflimo tranfiro d'anime heroféi-H 
mente virtaofe afferma il medefimo B'eakò? 
Padre , attefoche Io rietmofeerà del tuttàf> 
Ibmigliamc al da nói riferito > le fue parchi 
fono . * La morte di fimi li anime è molto? 
foaue , e dolce , più che loro non fù turta^ 
la vita , perche muoiono con impeti , & in- 
contri fapomi d'amore , à guift del Cigno j £ 
che canta più dolcemente qttàndo s'atiurcP 
Uà al morire; che perciò difle Danid, che te 
morte de'Giufti è pretiofa , perche iui fatò* 
no ad entrare li fiumi dell'amore del l'anima 
nel mare dell'amare , e ftanno iui tantotfpì* 
siofi , e r ipofati , che già paion mari , ctìtt* 
giungendo*! qn iui il principio e'Ifinc, il prK 
Só, epitimo per accompagnare il Gitfe 
che parte , e và al fuo Regno . * A quello 
#nw dubbio era perttemual'aniina del Bea^ 
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to Oiouanni , mentre nel riabclliro Aio vol- 
to fi riconofecuano i riuerbcri della Aia glo- 
ria , quanto l'haueuano disfigurato le peni- 
tenze , e la tanto lungha infermità , tanto (I 
vidde riadornato , e ricolorito con vna vc- 
nuftà , che prouocaua à diuozione, ondo 
npn pareua volto di cadauero, ma di chi 
fofie rapito in orazione .Trafpiraua vna ma- 
ra.uigliofa fragranza , che ì molta diftanzafi 
diffondeua , 6c incominciando le Campane 
del Conuento à fuonar à morto , ancorché 
forte poco doppo la mezza notte e quefta^» 
piouofa , e nel colmo fredda la ftagionc ac- 
corfe si gran gente, die i Religioìì furono 
aftretti ad aprir la porta della Chiefa , e Con- 
ucnto , e tutti à gara gli baciauano le mani , 
e piedi , e riputauafi molto felice chi poteua 
hauerc alcuna delle fuc Reliquie . 

Manfeftò parimente il Beato la gloria , di 
cui godcua> apparendo nella medefima not- 
te ì Donna Chiara di Benauide , rendendo- 
gli grazie del molto regalo, col quale l'ha- 
ucua trattato . Nella niedclima notte ò po- 
co doppo apparile in Segouia alla Madre* 
Beatrice del Sacramento, che giaceua in 
letto ftroppiara , & afflitta da molto acerbi 
dolori . Lo vidde adorno di molti fplendori 
ebellezza, coll'habito delia fua Religione 
tempeftarodi gemme, e sminato di ftcllc , 
e con vna prezio&fima corona in capo . 

•qi L'ani- 
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6i Breue Compendio della V ita 
L'animò à patire puramente per Dio , ed in 
premio dell' hcroica pazienza , con la quale 
haueua tolerati que* mali , che gl'haueua_» 
predetto, lafciolla del tutto fana. Nella^ 
fe<nicnte mattina gli furono celebrate fo- 
lennilTìme eflequie , effendoui concorfe , 
fenz' effer* inuitati il Clero , le Religioni , i 
Caualieri, e si gran numero di gente, che 
non la capiuano nè la Chiefa , nè la vicina^ 
ftrada . A gran rtento puoterono i Religiofi 
portar il fuo cadaucro in Chiefa , e per mol- 
to , che fi affaticaflero à difenderlo , noti^» 
furono bafteuoli ad impedire , che non gli 
fotte tagliato in gran parte Thabito.il Padre 
Domenico Sotomaior (che veftiflì Dome- 
nicano, per hauergli veduto in Baeza il vol- 
to circondato da fplendori) porto fegii in 
ginocchio vicino /cadde fuenuto fopra il 
corpo, & cflfcndo flato ritirato , quando ri- 
tornò à sè ftcflb , confefsò, che hauendo vo- 
luto per fua diuozione tagliarli vn dito , il 
defonto ritirò la mano , non cflendo con il 
corpo mortala fua humiltàr, e quefla clTcr 
ftata la cagione del fuo fpauento,c deliquio. 
Celebrò le preclare azzioni del noftro Beato 
con vna molto eloquente orazione il gra- 
iiiffimo Dottor Bccerra , e la conchiufe con 
Je icguenti parole . * Non vi chiedo , fico- 
meècoftnmc, che raccomandiate à Dio 
l'anima del Defonto-:- pcròche il noftra de- 
fonto 
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Del B.P.Gtouarmi della Croce. 63 
tonto fu Santo, e l'anima fua di gii è inu» 
Ciclo . Quello , che vi chiedo , è che pro- 
curiate imitarlo , e lo preghiate , che impe- 
tri per noi grazia dal Signore &c. * Lo fe- 
pcllirono per airhora nel paui mento della 
Chieft , ma quando riuederemo il di lui 
vcnerabil corpo incorrotto , riferiremo pa- 
rimente la cagione, per la quale fù colloca- 
to in più honorcuol lepolchro. 

Douremo altresì ammirare vn gran pro- 
digio con il quale il Signore fi è degnato 
render con maggior' ammirazioni venera- 
bili alcune particelle della fua non ancor 
dalla morte incenerirà carne, Quanro que- 
llo heroico Amante della Croce accefe à 
perfettamente mortificarla con t'irti i più 
feueri ifìrumenti del patire tanto Sua Diui- 
na MaefH ha voluto con quefta nuoua ma- 
ratffelia glorificarla . Es*li mentre vific ado- 
pero flfì con tutta la lena del fuo fpirito per 
affomigliarfi in qualche parte all'Apoftolo 
San Paolo , che diceua d'efler crocififlb con 
Chriflo Signor Moftro nel Aio penofiflìmo 
patibolo del Caluario: e doppo la fua morrc 
non folo fi vidde efente dalla corruzziono 
la crocifitta Iti a carne , ma nell'apparizioni 
d'alcune Sagre i magmi , che l'adornorono 
fece Iddio conofeere puoterfi di lei ridirei 
con il Santo Rè Dauid ch'ella rifioriua . Ma 
di quefto affai più diftefamente al proprio 

ino-. 
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luogo. Pongali per hora mente che quello 
fièinqueftaprima parte detto del Noftro 
Beato, e come ilfemplice drappo j quali poi 
foflero le virtù heroichc , e doni fopranatu- 
rali, che quaft ricami , c gemme l'ab- 
bellirono , ed impreziofirono , lo 
narreremo nella Parto 
feguente, 



Jjm ditta fatte Prima. 
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PARTE SECONDA. 

DtfleJueVirtà, e Doni /opra- 
ri aturali. 



A forgente di tutte IcVirtù 
ò fian Teologali., ò infu- 
me lenza dubbio la Grazia 
fantificanre , laonde e per 
quefta cagione, e per effer« 
ne flato il noftro Beato Pa- 
dre con /ingoiare pregio 
adornato, della medefìma io prendo in pri- 
mo luogo i trattare .Sono molte e ben fc* 
gnalate 1'atteftazioni di que]]i,che aflerifeo- 
no , non hauer egli giani ai per colpa graue 
deporta la di lei candida (loia , di cui nel Sa* 
ero fonte del Bartcfimo vcftiflì . Lodcpo- 
fero i Confeflbri , che ncH'vltimo della fua 
vita vdirono la fua general confezione , e 
fcrifte la noftra Santa Madre Tercfa à Filip- 
po Secondo , aderendo , che quefto fuo pri- 
mogenito figlio non iòlo era Santo , ma 

E era- 
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cralo flato per tutto il tempo di Aia vira . 
Coftumaua parimente affermare la Gloriofa 
Riformatrice efler l'anima del noftro Beato 
vna delle più pure , che Iddio hauefle nella,* 
fuaChieia , & hauerla dotata con gran tefo- 
ri d'immacolato candore. Di quefto mede- 
fimo haueua Giouanni da più teneri anni 
continuamente fupplicato il Signore, & à 
Iuimedefimo,& ad altre perfone d'eminen- 
te fpirito era flato riuelato haucrlo Sua Di- 
luna Maeftà efaudito . Dicono altri , che 
feco longo tempo conuerfarono, non hauer 
giàmai veduta perfona disi continua purità, 
che si coftante , e fermo fuffe nella bontà , 
come dalle fuc parolc,c portamenti feorge- 
uafi(à guifa che nel Parelio il Sole)viuer egli 
immerfo nell' amore di Dio . Lo celebrano 
eziandio altri gran Semi di Dio con titolo 
d'huomo Santo , c Serafino Incarnato . II 
nome di Giouanni gli ftaua così bjene, che 
da quando gli fu importo ritenne Tempre* 
mai il fuo fignificato di grazia . 

Ad vn si raro priuilegio fi vidde congion- 
ta la Aia viuaciflima Fede j c quefta , che è 
lume adombrato diradò tanto il Aio velo 
neirirradiar l'intendimento del noftro Bea- 
to, che panie non fi Aiclafle folo per ag- 
grandire il merito delle Aie virtuofe azzioni. 
Dalia mente fe gli trasfufe nella lingua , e 
nella penna , onde ne'fuoi libri la celebrò 

co* 
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co'più grandi cncomij . Le vjfioni , le riuc* 
lezioni, gl'eftafi, d'interiori dolcezze dello 
fpiriro , nelle quali fi delibano i godimenti 
della chiara vifionc di Dio, furon fernpro 
nella Aia eftimazione di minor pregio, che 
referciziodeile virtù . Le aridità , e defeca- 
zioni dello fpirito , ombre , che adombrano 
quelle della Fede, non lo ritardauan punto 
nella carriera della fantità, anzi gli commu* 
nicauano maggior fortezza , ardire , c vigo- 
re , per àuantaggiarfi in quella , fi come egli 
medefimo infegna nel fuo libro , che hà ti- 
tolo , Notte Ofcura , e nel medefimo, ani- 
mando à tolerarle aggiongc , * Reggendoli, 
e gouernandofi per mezzo della fede , che è 
aliena da ogni ienfo . * Quanto il di lei fo- 
pranatural lume eccedette quello della natu- 
rai cognizione , ed cfperimento, lo dichiarò 
altrouc il medefimo Beato Padre, infegnan- 
do , che la Fede afeende , e penetra fino 
all'intimo profondità di Dio . * Impcrò- 
che corrifpondendo airhabito, & atto di 
quefta virtù Teologale , il lume Beatifico, 
e la fua chiara vifione , ficome quefta con_> 
cuidenza contempla l'cflenza perfezzioni, 
e perfone Diuine , nelle medefime con-» 
fguardo adombrato penetra la fede 5 onde^ 
i'Apoftolo la chiamò foftanzadi quelle co- 
fe , che fperiamo , appartenendo à lei , co- 
me io notò San Tomafo, il render enigma- 
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6 8 Breue Compendio della Vita 
ricamante prcfcntc all'intendimento delVia- 
torequcl medefimo oggetto, qual chiara- 
mente veduto Beatifica il Comprcnfore . 

Quello > che il noftro Beato infegnò con 
la penna, efperimentò in vn fublime rapi- 
mento. Difcorreua vn giorno nel Parlato- 
rio con la noftra Santa Madre Terefa,ftando 
egli al di fuori aflìfo in vna Tedia , e la Santa 
iti vn banco di dentro , e trattando di cofo 
Spirituali , e Angolarmente del Miftcro della 
Santiffima Trinità fentiuanfi fortemente ra- 
pire . Allumandoli col difeorfo i lumi dell* 
inrendimento , sfauillauan più vchementi 
le fiamme della volontà , rapito dalle fopra- 
naturali notizie il naturai conofeimento » 
nella loro fourabondante luce fmarriffi * ed 
inueftito da quegli ardori il vigore de' 
fenfi vi fi disfaceua . Tentò all'hora l'hu- 
miltà di Giouanni rattenerlo temperando 
coll'ombrc Aie , e quei lumi , equcllp fiam- 
me ; mà preualendo la poffanza di qucfti , 
il rapirono con la fedia , che ftringcua coiu 
le mani all'alto . La Santa , che i'vdiua , ed 
haucua cuore , e fpirito della medefima^» 
tempra, efperimentò vna del pari dolce vio- 
lenza , che la tolfc a'fenfi , e con cftafi la_* 
po(e tutta in Dio . Aientrequefti due Che- 
rubini diftefe Tali della loro contemplazio- 
ne con viuaciflìmi (guardi della fede fi fif- 
fauano in queli' adorato Miftcro , entrò la_> 

M.Bca- 



Digitized by 



del B.P.Giouannì della Croce. 69 
M.Bcatrice di Gicsù nel Parlatorio , per far 
vn* ambafeiata alla Santa , c godendo di 
quel prodigiofo fpettacolo pareuagli ftar in_> 
Ciclo , vedendo que' due Serafini fofpefi 
ncll'alro . Interrogò dipoi la fua Santa Ma-$4 
dre della cagione, ed intefala acccrtoflì efler 
la viatrice Fede d'ambedue , come miraco- 
lofa.aflbmigliandofi à quella nuuola, che fc 
ben tenebrofa, aggiornaua la notte . 

Quindi auueniua , che il noftro Beato fi 
frequentemente cclcbrafle la Mcfla della.. 
SantiflìmaTrinità , deliziandofi, qual Aqui- 
Ja , nello fpeflò vagheggiare quel pelago 
d'inacceflìbil luce . Di ciò auucdutcfi alcu- 
ne Religiofc ^interrogarono , perche lo fa- 
ceflc. Rifpofeegli con grazia, velata da^ 
vna vcnerabil modeftia . * Dico Mcfla della 
della Santiflìma Trinità, perche la ftinio per 
il maggior Santo del Cielo . * Meglio però 
dichiarofll con vna Religiofadcl Monaftero 
di Granata , dicendogli . * Dio communica 
di tal maniera à quello peccatore il Miftcro 
della Santiflìma Trinità , chefe fua Macftà 
non aunalorafle la mia fiacchezza con parti- 
colar aiuto del Cielo, farebbe impoflìbilc il 
viuere . * Quando il lume della Fede è pct- 
uenuto al srado Heroico , fi follieua ( come 
diflc il noftro Beato ) à penetrare nell'inti- 
mo , e profondo di Dio , & immergendo in 
quefto pelago di godimento, toglierebbe if 

£ 3 re/pi* 
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70 Breue Compendio della Vita 
refpiro alla vita caduca, (è l'onnipotente 
roano del medefimo Signore non lo forte- 
nefle pei faruelo galleggiare . Ala legga n fi 
i Aioi libri vergati più con ombre rilucenti 
della fede, che con quelle degl'inchioftri , c 

i5fcorgeraiIì hauer Egli imitato l'Apoftolo , 
che deferiue quefta Virtù Teologale laurea- 
ta di tutte quelle marauiglie , che furono 

jódalla più ammirata Santità ò neir antica, ò 
nella nuoua legge operate . Da che potrà 
dedurre hauerla il noftro Beato con prodi- 
giosa eminenza pofleduta, glorificando Ia_» 
lingua quello, che qual teforo ricolmai 
douizia il cuore . -| 
Dalla Fede , che è lume , fi riuerbcra l'ar- 
dore della fperanza , che foftenuta dall'aiuto 
di Dio, fi follieua vigorofa alla propria Aia > 
c principal sfera , ch'è la gloria beata . La-* 
fperaua egli con fi gran fermezza, che il 
confeguirla, e l'hauer acquiftata quefta virtù 
parctiagli , come vna medefima cofa , per il 
che fouente prorompeua in quefta fentenza. 
* O fperanza del Ciclo , che tanto ottieni , 
quanto fperi , * e diceuala fofpirando con-* 
grand'affetto , e co' gli occhi riuolti al Cie- 
lo , là correndo i fguardi , oue l'han già 
preuenuti Ispirazione del cuore . Diceua_> 
parimente voler' efier chiamato . * Giouan- 
ni fpera in Dio * efler'egli ricchiffimo , ne> 
per altro lafciar di arricchirci conlaprofu- 

fionc 
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fione de'celefti fuoi doni , fe non perche* 
noi con la poca fperanza gli leghiamole 
mani . Da quefto fuo dettame originauafi 
l'ampiezza del fuo cuore , Angolarmente in 
quello concerneua il fcruizio , e gloria del 
fuo Dio , in guifa tale , che quanto ad altri 
fi figuraua ò arduo , ò inoperabile , lo fti- 
maua molto facile , fapendo , che quando 
piacefle à Sua Diuina Macftà , poteua con-* 
vn fol cenno atterrare tutf i più forti argini 
dcll'oppofte difficoltà . 

Diftendendofi quefta fua heroica fperan- 
za alle cofe temporali , haurebbe ftimato 
grauemente offendere la Diuina prouiden- 
za , quando vi haueffe impiegata la folleci- 
tudine d'vn folo penfiero , fc Iddio sà , di- 
ccua, quello di che habbiam di bifogno, 
altra diligenza non dobbiamo noi adope- 
rami per confeguirlo , che attendere al fuo 
Santo feruizio . Effendo Priore del Conuen* 
to di Granata , Tauuisò la fera il Procurato- 
re, che non vi era cofa da mangiare per l'al- 
tro giorno . Sorrife placidamente fdegnato 
il Beato Padre , c rifpofegli . * Tempo hà 
Dio , per prouederci , fenza che tanto prc* 
ilo Taccufiamo di contumacia 3 cenato hab- 
biamo quefta fera , c chi hà data la cena , 
darà anche il pranfo . * Alla ferma fperanza 
del fuo Senio corrifpofe Tamoreuol benefi- 
cenza del Signore ; attefoche nella fegu^nte 

i £ 4 mat- 
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mattina andò vn lui omo ricco della Città f 
c data vna copio la limofina ditte, che tutta_» 
la precedente notte non i'haueua lafciato 
dormire vna voce interna , che gli diceua , 
ftariénc egli affai ben regalato, quando i po- 
ueri Scalzi non haueuano con che cibari! • 
Di fomiglianti auueni menti Te nepotriano 
riferir molti > ma pofibn leggerti in quelli » 
che più diftefamente ieri fiero la fu a Vita . 

Molto parimente è quello riferirono del- 
la fua ardentiffima cariti, c nondimeno è 
affai poco, à quello potria ridirfene . Di 
quefta virtù Teologale trattando il Diuino 
Arcopagita , la chiamò Eftatica , in guifa_> 
cale, che rapifee l'amante à fe medefimo, per 
traportarlo ncir oggetto amato . L'cfpcri- 
mento si perfettamente il noftro Beato Pa- 
dre i che per attenzione della noftra Santa_» 
Madre Terefa non potcua parlari! fccodi 
Dio i peròche (i rapiua . Viueua sì trapor- 
tato da querto amore nel fuo Diuino ogget- 
to » che per attendere agl'occorrenti affari 
dell'humano conuitto , faceua gran diligen- 
za per diuertirfì dallo ftar folpcfo ncgl'c- 
ftali, per il che chiudendola mano dalia col- 
pi nelle pareti , ouunquc fi trouaffe » acciò- 
che quel dolore fenfitiuo lo richiamale all'- 
vfo de'ienfi , e per ciò cran i nodi delle dita 
quaii fempre piagati . Poneuaii talhora ad- 
ombra degl'Alberi , ò alla feneftra della ccl- 
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la y e mirando il Cielo , i fiumi , le campa- 
gne fi deliziaua in amorofi colloqui! col fuo 
amatiflìmo Iddio , c n'vfciuasì infiammato, 
che i fuoi riuerberi eranbaftcuoli ad accen- 
der negl'altri , che lo mirauano , i feruori 
dcU'iftcflb fuo amore. Di qucfti era si ri- 
colmo il fuo petto , ch'egli medefimo atte- 
ftò ad vn Rchgiofo fuo confidente, che non 
di rado pregaua il Signore à dargli vigoro, 
per non eflcr vinto dalla loro vchemenza » 
òà fpezzare i legami delle mortali fuc mem- 
bra , che impediuano all'anima il liberamen- 
te traportarfi nel fuo Dio, sfera delle fuo 
Serafiche fiamme . 

Di quefte altresì trattando ilDiuino Dio- 
nifio Arcopagita,difle, che di loro è'proprio 
l'cfler acute , e fopra feruide , e con il nome 
d'acutezza volle dinotarc,ch'eglino penetra- 
no fino all'intimo dell'anima, e faluteuolme- 
tc impicgandola>la rifanano da quella ferita, 
che vi aprì la colpa originale.Non lafciòd'cf- 
perimcntarlo il noftro Beato Padre , chzj> 
fauellando , conforme al fentimcnto dell'» 
Areopagtta , ditte , che quefta viuacifllma^ 
fiamma di Serafica carità haueuagli dolce- 
mente ferito il cuore , e fpiegando quello, 
di cui godeua, mimicamente infegna eflcr 
quefta piaga curata da chi l'hà aperta , e ve- 
derfi l'anima inueftita da vn Serafino con vn 
dardo temperato con infiamma ti filmo amo- 
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39rc,che la trapaffa , e porta fcco vn dilettò 
più grande di qualfifia ingrandimento , ed 
cfagerazione humana . Era quefta fua at- 
teftazione comprouata dagl'effetti , che all' 
cfterno appariuano,e fingolarmente da fuoi 
difeorfi , nc'quali ogni parola era come vna 
fauilla , ò vampa tramandata da quell'inter- 
no incendio » che nella fornace di quefta_» 
aperta piaga ardeua . Quindi auueniua , che 
iìcomc egli giamai fi ftancaua di fauclJarne, 
cosi gl'vditori giamai s'annoiaffero per mol- 
to longo , che rofle il ragionamento, d'afcol- 
tarlo , e talhora alcuni ò differirono , ò la- 
feiarono il riftorarfi con cibo corporale , per 
via più godere di quel foauillìmo > con il 
quale la Serafica Aia lingua li ricreaua . Da_> 
ciò fcorgeuafl , che quella incffabil foauità, 
qual come dicemmo , porta feco qucft'inter- 
na piaga, trasfondeuafi nelle fue acccfe,e 
Diuinc parole, in quella guifa > che dal mare 
fi dcriu ano i fiumi. 
40 Non gli mancò parimente l'altra qualità 
dell'amore Serafico, eh 'è l'effer fopra ferui- 
do, impcròchc il nome di Serafino , proprio 
degl'Angioli del fupremo Coro , non folo 
lignifica carità , ma eccedo , e foprabondan- 
7a de'fuoi ardori . Si manjfcftò quefta fopra- 
feruida carità nel noftro Beato Padre neiref- 
ferfi trauafata dalla parte fuperiore dell* ani- 
ma, oue rifiede,(ìno alla partcfin.eriorc,e fen- 
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fitiua , c quindi auueniua gli fofle mefticri 
fari] particolar violenza, per arrendere à que- 
gPefterni affari , che richiedono l'applicazio- 
ne de* {end : attefoche eflendo qucfti quafi 
(puntualizzati da quell'amore , che foprafatti 
gl'argini dell' animo in loro fi trasfondeua, 
erano rapiti ad attendere agl'oggetti fuperio- 
ri , e Diuini . Difleper tanto ad vn fuo con- 
fidente, che foffriuavna (ingoiar mortifica- 
zione , e tormento , ogni qual volta era_> 
affretto ad applicarfi à quello richiede Vim- 
manoconuitto , e l'obligauano le fue cariche 
digouerno. Non paieiofii meno quefto fo- 
praferuido amore nel trasfonderti in quelli, 
che feco trattauano . * Parcua ( cosi di fo 
medefimo attefta vn grauiffimo Religiofo ) 
che loSpirito Santo per la Aia bocca parlalfe,, 
c che quell'amore , con il quale il Beato Pa- 
dre ardeua, l'infondeffe ne' cuori di quelli , 
che foco conuerfauano . Cosi io in me ftelìb 
l'efperimentauo, peiòche mi fentiuo accen- 
dere dalle fue pai ole, con vn gran defidcrio 
di piacere à Dio , eferuirlo : esò , che il me- 
defimo hanno efperimentato altre perfone. 
Ingolfauafi tanto nella foauità di quefti ragio- 
namenti, che affai difficilmente poteua atten- 
dere alle cofe cfterne , ò à quelle , che altri 
diceuano, e non di rado accadeua, che in-* 
quefti ragionamenti fi rimaneffe rapito. Di- 
feorrcua con tanta rieuatezza, ed efficacia^ 

delle 
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delle Diuine perfezzioni , che accendcua^* 
gl'animi degrafcoltanti , onde in certo mo- 
do li rinuoua . Ammaliali parimente Evin- 
cer tutte quelle difficoltà, che nelTacquifto 
delle virtù s'incontrano ; perilche fc ben io ho 
più volte vditc altre perfone e dotte, e fant^ 
parlare di Dio, fin'hora però non hò veduto 
alcuno, che con tanta energia parlate di Dio, 
c che tanto con le fuc perfuafioni inchinante 
l'anima mia al fuo fanto feruizio • Ricono- 
ferendo per tantoin lui gl'effetti d'vn* hnomo 
cclefte,c trasformato in Dio , foleuo dire* , 
che il P. Giouanni della Croce , non era più 
huomo terreno , ma che la fua conuerfazione 
, era Co f Beati del Cielo . * Non era quefto 
4?detto vn* ccccflìuo ingrandimento , che il 
Dottor delle Genti diffe il medefimo , fcriuen- 
doagrEfefij,e ciò eziandio s'auueradcl noftro 
Beato, che non folodimoraua fra Beati Com- 
prenfori con la certezza della fua fpcranza, ma 
con il prelibare per mezzo della fua cleuatiffi- 
ma contemplazione que* godimenti , che dal- 
la loro confumata carità fenturifeono . 

AH'heroica carità del noftro Beato Padro, 
verfo Dio fuo primario oggctto,non era pun- 
to diflbmigliante quella , che efercitaua verfo 
iLproffimo, adoperando à fuo profitto quel 
(ingoiar dono, con cui il Signore l'haueua-* 
adornato , di fignoreggiare l'alrrni affezzioni , 
diche à fuo luogo . Molte furono l'anima 

che 
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che per le fue perfuafioni fi riduffero à via di 
fallite , ancorché poc'anzi viueflero molto 
trauiate . Era in Segouia vna giouanc oltre* 
modo dedita alle vanità , & effendo a gran-* 
fegno viftofa , vfaua ogni mezzo per viapiù 
abbellirficogl'adornamenti dell'arti feminili. 
Defidcrando alcuni , clic alla bellezza del cor- 
po corri fpondefle la nitidezza dell'anima fua_>, 
con iterate perfuafioni Tindiifiero à confef* 
/àrfi per vna fol volta col noftro Beato Padre. 
Hauendolo fatto , partirti tanto mutata dal 
Confefiionario , che rigiunta à cafa , non folo 
depofe tutti gl'abigliamenti della fua vanità, 
ma tagliatiti i capelli, e vcftitafi di ruuido pan* 
no, attefe tanto à mortificarfi con digiuni , ci- 
lizii , & afprczze , che poteua dirfi di lei quel-43 

10 fcrifle S. Gregorio Magno della penitente* 
Maddalena , hauer cambiate le fue delizie 
holocaufti , e pareggiato coll'acquiftate virtù 

11 numero delle colpe . Defiderò effer noftra_, 
Religiofa , ma non l'ottenne : volendo Iddio, 
che qucfto trofeo della carità del noftro Beato 
Padre fi rimanefic nel fecolo , perche le fuo 
vanità più fi arroflìflero nel mirar prefentc chi 
di loro trionfaua . 

Dimorando in Baeza Rettore di quel noftro 
Collegio , che vi haneua fondato, col femore 
delle fue celefti parole, c via più co Tuoi efem- 
plaricoftumi tollera quella celebre Vniueriìtà 
alcuni de Tuoi più leciti ftudenti , trasferendoli 

air 
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all'Accademia deJla Religiofa offeruanza , do- 
ne le lauree han per frondi le fpine delia Peni- 
tenza , e per fiori le bellezze della virtù , & i 
meriti della gloria . Affai più (ingoiare è la_* 
conuerfionc d'vna femina di mondo , che in 
certo albergo della Terra di Buialance con_> 
azzioni , e detti licenziofi incitaua i paffaggie- 
ri all'offefa di Dio . L'inuefti il noftro Bcjto 
Padre con si accelò zelo , che la donna a* tuo- 
ni delle fuc parole, & a' folgori delle fue ri- 
43preiifioni cadde tramortita , & effendo ftara_> 
afperfa con acqua , riuenne , e fubito doman- 
dò confettarti . L'efortò il Senio di Dio à me- 
glio apparecchiarfi ,& inuiolla al noftro Con- 
cento di Cordoua , & ini confettatati diuenne 
efemplarc di virtù quella , ch'era ftata pietra di 
fcandalo, e d'inciampo. In affai maggiornumc- 
ro furono le conuerfioni dell'anime , e d'alcu- 
ne più ammirabili altroue farafli menzione . 

Regolando/! parimente co' foauiffìmi detta- 
mi della carità , diportauati nel gouerno de* 
fuoi fudditi con fiiigolar piaceuolezza , mode- 
rando gl'ecccttì del rigore , e feufando con la_, 
buona intenzione l'azzioni degl' altri , ed era.* 
Aio ipiritual documento, che per conferuare-* 
la purità dei cuore , ftimauaefHcaciflnno mez- 
zo, il non dar giudizio dell'altrui azzioni . Non 
vi era impiego, per vile , e laboriofo , che fof- 
fc , che ò ùiddito , ò Superiore non efercitaf- 
fe , per folieuar'i fuoùfratelli . £ra il primo al- 
lo 
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lo fcoparc , à lauar'i piedi agi* hofpiti , à com- 
porre i letti degrinfermi,e giunto ne'Conucn- 
j ti domandaua fe ve ne foflcro , per fnbiro wki 
, fitarli , folleuarli , e confolarli con efprcrtìoni 
1 di grand'amoreuolezza . Se vi hauefle ritroua- 
, to qualcheReligiofo afflitto, l'vdiua con eftrc- 
ma piaceuolezza , e fofferenza , e con le fue_> 
t celefti parole , ò gli roglieua, ò gli rattempcra- 
t ua l'aftìizzione, & à ciò pofponcua ogn'altra_» 
occupazione . Vifitaua l'officine de'Conucnti, 
i per accertarfi, fe foflero ben prouedute, & in- 
uigilaua , perche à particolari Religiofi noiu* 
mancane tutto il bilogneuoie per il vitto, e ve- 
ftito , e regalo degPin fermi , Teucramente ri- 
l prendendo i Superiori de" Conuenti , quando 
I ò commetteflero mancamento , ò fi diportaf- 
1 fero con qualche parzialità, veleno della rego- 
1 lare ofleruanza. 

A quefta medefima carità appartiene il vir- 
i tuofo efempio , col quale edi ficaua i fuoi prof- 
j fimi , che fe il predicare con le parole è atto di 
quefta virtù , il farlo coll'opere è tanto mag- 
giore, quanto è più efficace. Stando nella.* 
Fondazione del Conuento di Buialance, gli fù 
ferino dal P.Prouinciale Nicolò di Gicsù Ma- 
ria , che fi partiflTe per Madrid , peròche douc- 
, «a feco abboccarci , e fubito apparecchio^ al 
I viaggio . Era il tempo affai freddo , e neuofo, 
j e le ftrade agghiacciare ; onde alcuni de' fti&i 
I Religiofi fapendo, ch'era non poco indifpofto, 

gli 
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gli diflero , che differito à due , ò tre giorni 
la fua partenza , per non efporfi à pericolo di 
perder'affatto la fanità : ma il Beato Padre ren- 
dendogli grazie della loro carità , e nulla prez- 
zando il pericolo, gli rifpofc. * Mai potrò io 
poi ammonire i Rcligiofi dell' obedienza pun- 
tuale , fe non la vedono da me puntualmente^ 
efeguita . * Viaggiando , pafsò vicino à cer- 
to luogo di delizia detto il Vifo , douc il pri- 
mo Marchefe di Santa Croce haueua fatte fa- 
briche d'cfquifita architettura , & adornatele 
con pitture , efupcllettili, che erano il più gra- 
dito oggetto della curiofiti ,c fplcndidezzfu»; 
gli difle per tanto il compagno , che faria bene 
il vederle, ma il Beato Padre gli rifpofc . * Noi 
altri , Padre , non andiamo per vedere , ma_* 
bensi per non vedere . * Era tuttauia cosi ben 
veduto il fuo virtuofo modo di procedere , che 
gl'hoftieri , fenza hauer rifaputa altra cofa di 
lui , affermauano, che harebbon giurato, che 
quel Religiofoera vn gran Santo . 

Dalle virtù Teologali difeendiamo à dir al 
cuna cofa delle morali, riftringendole ali'an- 
gtifte leggi del Compendio. La fua prudenza- 
era di si elquifita tempra, che faccuafiammi- 
rare da chiunque riflettcua al decenti (lìmo or- 
dine delle fue azzioni , pcròchc reggcuale con 
si fauio decoro , che apertamente fcorgeuall 
colpir egli fempre nel mezzo , quaPè il più ar- 
duo legno, à cui tenda il cammino della per- 

fczzio- 
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fezzione . Bilanciaua con si accertato ac- 
corgimento il rigore con la dolcezza , che 
l'aufterità fi rendeua foauc , e la foanità non 
tralignaua in accarezzamento - Nel goucr- 
no de* Religiofi feguiua la Cinofura della 
Regola , non i dettami del proprio arbitrio , 
quindi auueniuazelafle con molta premura 
il ritiramento, il filenzio , e ftudio effrazio- 
ne , a* quali principalmente collima 5 nel 
rimanente promoueua quello concerne lo 
fpiritual profitto de* proflimi , e fingolar- 
mente quando veniuanoal Conuento : ma 
per efler la vita attiua fine mcn principa- 
le , voleua , che quefta forte il riuolo , e la 
Contemplatiua il fonte . Approuò lemprc 
la noftra Santa Madre Tcrc/a i fentimen- 
ti di quefto Aio primogenito Figlio , e fin* 
golarmentc quando moderò gl'cfiremi ri- 
gori del| Nouiziato di Paftrana , ed haucua 
in coftume chiamarlo il fuo Seneca: lode_> 
non volgare , peròche proferita da quella^ 
Prudenrifiìma Vergine , che fù la Saba del 
fuo fccolo . 

. TI ^ - * W !Jt m ^ > ■ — * 1 . * 

Non farebbe fiato il noftro Beato Padre 
hcroicamente prudente , fe nonfofle fiato 
del pari humile , non vi efiendo fumo , 
che tanto perturbi l'occhio della prudenza, 
vjuanro quello della fuperbin. Efiendo fiato 
viiiraroda certo Prouinciale d'vn'altr- Or- 
dine , per L'importune iftanze dc'fuoi Reli- 

F giofi 



1 



Digitized by Google 



%% Breue Compendio della Vita 
giofi piegofii à rendergli la vifita , cofh*~ 
mando egli per altro feufarfi à titolo del 
ritiramento ,che gl'imponeiia la fua Rego- 
la . Nel r.i£Ìonaruento l'interrogò quei Pro- 
tendale /come fe la paffaffe nel fuo Con- 
nento àc'M aitili 5 gli rifpofcchc affai be- 
ne, peròchc era Gónuentodi folitudino.. 
Replicò a il fiora ìi P.rouinciale > non fenza_* 
qualche fatto , <: ! >c profonaua il fuo habito 
Religiofo . * Voftra Iviuerenza den' effer fi- 
glio di qualche Contadino, poiché è tanto 
amico della Campagna.* Qucfto punge**- 
te morto non lo trafitte , perochc fenza che 
la ferennà del fuo volto fi tingere di Torto- 
re , rifpofe . * Reuerendo Padre , non fo- 
no tanto , come quefto , ma figlio d'vn po- 
llerò Teffitore . * V'erano prefenti alcuni 
44Religio(ì , & il P. F. Diego del Santifilmo 
Sagramcnto fuo compagno , e tutti all' hu- 
mile fua rifpotta fi compunfcro , e quel Pro- 
uinciale , che tanto putiua di mondo , ve* 
45 nero le foaui fragranze , che dal Nardo del- 
Phumiltà del Seruo di Dio trafpirauano . 
Ne di ciò appagandoci il fuo amore à que- 
fta virtù , di cui il Verbo Incarnato è Ango- 
la Maeftro , ed efempkre , fe taluolta il fuo 
fratello Francefco di Yepes foffe andato a* 
Coriucnti, ne'quali era ò Superiore, ò gran- 
demente ftimato , ancorché foffe affai polt- 
ramente vcftito , l'accogiieua con molta^ 

benc- 
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bcncuolcnza : aflzi conduccndolo feco a* 
Religi ofi , c fecolari , diccua quello cfler'il 
fuo fratello. 

Sorella di quefta virtù è la fanta pouertà, 
onde fu grandemente amata dal noftro Bea- 
to Padre , fu egli Tempre alieno dall' affez- 
zionarfi non fòlo ì cofe di prezzo, maà 
tutto quello , che ad ogni Rcligiofo fi con- 
cede per vfo - per il che quanto à lui ferui? 
ua , doueua effere il più rozzo , c fprezze-. 
uole . Tutta la fupellettile della fua celiai 
era vna Croce di canua , vna fola imaginej* 
di carta , e la Sagra Bibbia , libro in cui di- 
ceua ritrouar compendiato quanto negl'al- 
tri molti , e gran volumi è fparfo: che f<u> 
hauefle hauuto bifogno di qualch* altro, 
doppo eflerfene feruito,lo riportaua fubi- 
to nella libraria . Il fuo habito era il più an- 
gufto , pouero, ed auftero , e notoflì, ch'ef- 
fendo andato al Capitolo d'Alcalà, nel qua- 
le fi fece la prima Separazione de* Scalzi , e 
Calzati , neflùno di que' Padri della Rifor- 
ma pareggiaua nella pouertà dcll'habito il 
noftxo Beato . Quando era Superiore, fc-> 
viiitando la ftanza del Veftiario , vi hauefle 
trouato vn'habito più logoro del fuo, lo 
cambiaua , dicendo , che quello fi conue- 
niua al fuo grado , effendo nel fuo concetto 
il più apprezzabile , ond'era fuo detto , che 
quei, i quali non ftimano Thabito pouero, 

F 2 e foz- 
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c rozzo , non la meritano . * Men tr'era-> 
Priore del Conuento di Segouia (cosi il fra^ 
telloFra Martino dell' A (Tu nta fuo compat^ 
gno ) clcfie per fe vna cella sì angufta , che 
vi capi m folo vna tauola per letto , c noiu^ 
vi effendo luogo per il tauolino > appcf^; 
vna picei ola tauola al muro > perche gli fer-^ 
uifle à fcriuere . * Zelò qucfto mcdefinjQ^ 
fpitito di poucrtà ne* Tuoi Religiofi , periti, 
che quando era Vicario Prouinciale >fe vÌ- , 
fitando le kfco c elicvi hauefle ttauataaJcu-. 
nacofaò lupcrflua,ò curiofamente adqt^ 
nata , la faceua tor via . , 

Quefto medefimo fpropriamento infogna., 
neTuoi cclefti libri , & altamente Io dichia^ 
rò nella Aia falita al Monte Carmelo, opcra^ 
che ammacftra l'anime allo fpogiiamento <u f * 
qualfifia affezzionc a* beni caduchi , perchè^ 
pollino fenza impedimento falire alla fora*^ 
mità della perfezzione , e vita contemplala 
tiua . Conformoffi in ciò alla dottrina dc^ 
più fauij miftici , ed à quello infegnò il Pà», u 
4 6dre S.Ambrogio , che la cupidigia del tcm-L^ 
poraJc tanto aggraua , ed opprime , che ta^ 
glie ogni vigore per follcuarfi àqucl Moa-y 
te , in cui Chrifto Signor noftro infegnò la " 
pouertà dello fpirito . Per quefta via di nurv^ 
diti , e difprezzo di tutto il vi (ibi le conduf^ 
Te Tempre l'anime commefle alla fua dircz^ ^ 

zionc,ikomc può fcorgera> sì in tutti 

cele-" 
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cfelefti Tuoi libri,imprcziofiti di tante perlo 
quanti fono ifuoi dettami dalla ricchiflìma 
pouertà , si in molte delle fue lettere , nelle 
quali quefta nudità di fpiriro è dalla Tua-* 
penna con preclare laudi , quafi con vcfto 
di gloria adorna . Vdiamo alcune claufulo 
dVna fua lettera fcritta alla Madre Maria.* 
di Giesù , Priora , e Fondatrice del Mona- 
fiero di Cordoua. *Mi fono confolato di 
vedere la relazione , e che (Ijno entrate ito 
cafe tanto pouere, e con tanti calori , è fta- 
taordinazione di Dio , acciò dijno alcuna^ 
edificazione , e dijno ad intendere ciò , che 
profetano, che è Chrifto ignudo, à fine_> 
che quelle , che fi moucranno , fappino con 
che fpirito hanno da venire • * E poco dop- 
po . * Veda , che conferuino Io fpirito di 
pouertà, e difprezzo del tutto, altrimenti 
lappi, che caderanno in mille neceffità fpi- 
rituali, e temporali, non volendo conten- 
tarti con Dio folo . E fappino , che non ha- 
ueranno, ne fentiranno più neceflìtà di quel- 
le , alle quali vorranno foggetrare il cuore; 
perche il pouero di fpirito ftà più contento, 
& allegro nc'difagi . * 

Se la pouertà (1 adorni glia ad vn'ombnL*, 
per efler priuazione de'bem caduchi , il can* 
dor Virginale è wtto fplendori d'Angelica 
luce , e di quefta fù à marauiglla adorno il 
noftro Beato Padre ; ne doucua mancargli 

F 3 quc. 
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quefto venuftifiìmopregio , hauendoio Dio 
lecito perche fofle Coadiutore della noftra^, 
Sànta Madre Terefa, e primo Padre di quel- 
la Riforma , qual'è Angolarmente dedicata 
alla puriflìma Regina delle Vergini Maria., 
Signora noftra . Che giamai gl'ardori del 
fenfo inaridiflcro nel fuo cuore quefta ghir- 
landa di gigli , oltre l'atteftazione di quei 
Confcflbri , che nel fine della Aia vita vdi- 
ronolafua confeffione generale, lodimo- 
ftraua la da tutti ammirata modeftia, e corn- 
pofizione del Aio volto, qual'era sì vene- 
rabile, cheinuitaua i riguardanti all'amore 
di quefta virtù , ficome lo depofe vna gra- 
uiffìma perfona nell'informazioni fattepcr 
la Aia Beati ficazione,& aggionge,*chc quel- 
li feco conuerfauano , lo venerauan cornea 
Santo, e fe lo proponcuan , come vn'An- 
gelo, attefoche nelle fue azzioni fi diporta- 
li à fomiglianza de'fpiriti celcfti . Con la-, 
Aia cfterna compofizionc predicaua racco- 
glimento, mortificazione, e penitenza, c 
componcua quelli , che lo miraitano • Tal- 
uolta io mi tratteneuo dal guardarlo , si 
grande era il rifpetto , e venerazione , che^ 
la Aia prefenza mi cagionaua . * Viaggiando 
con vn Rcligioio di graue età , chiamato il 
P.Fra Brocardo, perii ennero , quando era 
già notte , ad vn Villaggio , e non ridonan- 
do chi gl'albergafie , fe non vna donna di 

trat- 
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fratto poco modefto , non volle entrar nel 
fuo albergo h Sollecitandolo il compagno à 
non ricufar quella carità , gli rifpofe , cho 
harebbe pili torto dimorato con molti de- 
moni)' deirinferno , che con quella si libera 
dònna . Non accade però il molto ftancarfi*7 
in rimoftrarlo heroicamentc adorno dique- 
ft* Angelico candore, peroche cflendo egli 
flato fommamente contemplatino , come 
poi diraffi , qucfto dono è bafteuol proua^, 
per rimoftrarlo fupcrioreà qualfifìa illu (Io- 
ne di fenfo , infegnando S. Tomaflb , che la 
contemplazione inalza (òpra refler'h uma- 
no, e lo rende di condizione affine à puriffi- 
mi fpiriti . 

Ma fc bene al (ho immacolato candoro 
mancarono gl'interni inimici dell'illufioni 
dèi fenfo , non hauendoli , fe non che leg- 
giermente efperimentati , in guifa tale , che 
l'apparire dallo fparirc fariafi malageuol-' 
mentediftinto : Pcrmife tuttauia il Signore, 
che forte da molte lafciue donne moleftator 
ma la venazione ferui folo , come il vento 
alle gran fiamme,che in vece d'eftin^uerle, 
via più l'aggrandisce. Ne io prendo à rife-48 
rime i particolari auuenimenti, che nello 
più diftefe narrazioni della' fua vita poflbn 
Jeggerfi. Solò accenno , che fe bene altri 
Santi gloriofamente vinferoqudle difonc- 
ftè donne, che impugnarono la -loro pinti*"- 

F 4 cizia, 
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cizia , non fi legge però di molti , che noti 
foio ne riportafier vittoria col rigettarle, ma 
con ridurle all'amore di quella honeftà, che 
haucuan voluto proftituire . Di quefto me- 
defimo pregio fu adorno il noftro Beato Pa- 
dre ; attefochc quelle , che rhaueuano affa- 
lito , per rapirgli l'incftimabil perla del fuo 
virginal candore , tanto per le Aie feruorofe 
riprenfioni fi compunfero , che diuennero 
Madriperle à cuftodirla • L'honorò la no- 
^ftra Santa Madre Tercfa nel dargli titolo 
d'vna dell'anime più pure , che Dio hauefle 
nella Aia Chiefa , e fe ad alcune di qucflo 
fu conceduto il communicar quefta Ange- 
lica Virtù à quelli , co'quali trattauano>noa 
doueua quefto priuilegio negarfi al Noftro 
BeatOjCollocato dalla noftra Santa nella pri- 
ma riga di quei , che nella purità fi Segnala- 
rono con heroica eccellenza . Così pari- 
mente io depofero vn Catedratico di Sego- 
uia , il P.F.Lucadi San Giof cppe, & altri due 
Religiofi del Conuento di quella Città , che 
o trattando fcco , òinuocandolo , ò appli- 
candoli alcuna cofa vfata dal Noftro Beato, 
refperimentarono cificaciflìmo mezzo à del 
tutto fedare l'impure fuggeftioni del fenfo . 
Erano come riuerberi di quefto fuo illibato 
candore que* Splendori, che dal criftallo del 
fuo corpo fi viddero trafparirc . Trasferitoli 
à Carauacca per obbedire alla Noftra Sanca 
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Riformatrice, mentre dimoraua nella Chic* 
fa del Monaftero delle nofixe Scalze, alcune 
viddero , che la faccia gli rifplendeua à mo- 
do dVna (Iella , che vibraua copiofo fplen- 
dorè , il che auucnne quando finiua d'alzare 
la prima volta l'Hoftia . Le ftelle fono firn- 50 
bolo de* Vergini , peróche tramandano rag- 
gi , ne foffrono detrimento nella loro inte- 
grità . Haueua vn'altro giorno finita la Mef 
fa, quando vno Rudente di Baezaviddei 
che gl'vfciuadal volto (i gran fp!cndorc,che 
gl'abbaccinò gl'occhi del corpo , e tanto gli 
rifehiarò quelli dell'anima, che riconofeen* 
do le vanità del fccolo, l*abbandonò,c prefo 
l'habito di Religiofo Domenicano , chia- 
moffi Fra Domenico di Sotomayor . Due~>ì 1 
homini trattando certo negozio con il No- 
ftro Beato , quando era già notte, viddero 
vfcirgli dal volto si gran luce , che gl'abba- 
glio i fguardi,onde l'acclamaron per Santo. 
La luce , che fra le creature , e la più bella , 
è il proprio efpreflìuo della purità Virgina* 
le, che non è la più eminente # ma la più 
bella delle Virtù . 

Eran parimenti quefti efterni fplendori>5* 
come vna ridondanza di quelli , che à gran 
tiouizia nei fuo interno rinchiudeua , cflen- 
do proprio dell'anime contemplatale l'effer 
ricolme dalla luce di quel Sole increato,che 

à il dcliziofo oggetto de* loro f&uardi . Go- 

dcua 
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deua di quello dono in si clcuato grado il 

'3 jNoftro Beato Padre , che acquiftoffi il No- 
me d'Huomo interiore , fcorgendofi dall' 
efterno raccoglimento hauerfì fabbricata^ 
nel fuo cuore vna cafa di gloria , oue dimo- 
rando con il fuo Dio, pofauafì nel feno<di 

54vna giocondiflìma pace, e tacendo le fedatc 
paffìoni dell'animo, fi dilettaua in vr* sì (ba- 
lie filenzio, che loftrepito delle cure mon- 
dane non giungcuano à perturbarlo , ne à 
diucrtirlo dalla continua attenzione alla Prc- 
fenza<iel fuo Signore . ^on può tuttauia_, 
meglio intenderli à quanto eleuato grado di 
contemplazione folle fublimato , che leg- 
gendoti i celefti fuòi libri , ne'qtiali con am- 
mirabil dottrina di mi dica Teologia fpiega 
le fue più recondite qualità , i fuoi più inu- 
mi e propri; effetti , onde alcuni in queftaji 
parte lo paragonarono al Diuino Dioniso 
Areopagita . Ne haurebbe potuto con si ec- 
cellente metodo , con si gran chierczza , ed 
efpreffiua proprietà di termini , e frafi di- 
chiarare tutto quello infegna la MifticaTeo- 
3ogia,fe in sè medefimo non rhaueflc efpe- 
rimentato. Quindi auuenuc gli fofiero cosi 
familiari gl'c/tafi , che per attcftazfone della 
Serafica noftra Santa, non 4 pòteuafi feco dis- 
correre di Dio , che fubito non rimanefle_> 
fofpefo , e rapito da fenfi , ' e non cqgionafTc 
tàl'hora il medefimo eifetro negl'altri: Non 

po- 
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potcuano eziandio le molto graui infermità 
del corpo diuerttte l'animo iuo dalla Con- 
templazione 5 perilche x\mbrogio di Villa- 
real Chirurgo andando à curarlo nel Con- 
uento d'Vbeda, doue mori, e ritrouandolo 
aflbrto in orazione , afpcttando , che ricu- 
perane Tvfo deTentimenti,diccua . * Lafcia- 
mo orare il Santo , che quando finirà, e vc- 
nirà in sè> lo medicaremo. * 

De'fauori communicatigli nell'orazione 
oltre le di già (òpra; riferite vifioni , non ci 
lafciò il Noftro BeatoPadre particolari no- 
tizie , peròche , come hnonro di profondif- 
fima humiltà , e filenzio > attefe fempre mai 
ed occultarli , perilche folo di vn molto An- 
golare , eh' esperimento in Scgouia;aItrouc 
faremo menzione . Enoridiftiéno indubita- 
to hauerlo il Signore si altamente in quefto 
Angelico efereizio illuminato , che diuenne 
peritiflimo Maeftro di fpirito, ed acquiftoffi 
si'gran credito appreflb la ndftra Santa Ma-r 
dre Tercfa , che di lui cosi fcriflc alla Ven. 
M.Anna di Giesù Priora del Monafterodi 
Veas . * Figlia mi è caduto in grazia, quan- 
to fenza ragione fi lamenta , poiché hà cofti 
il mio P.F.Giouanni della Croce, ch f èvn^ 
huomoccleftc, e Diuino . Figlia mia, io le 
dico, che doppo ch'egli pafsò cdftà , non hò 
trouato in tutta Caftiglia vn'huomo , cornea 
lui, ne che inferuori tanto nella ftrada del* 

Cie- 
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Cielo . Vedano , eh* è vn gran teforo quel- 
lo , che hanno cofti in quel Santo , e tutto 
quelle di cotefta Cafa trattino , e le comuni- 
nichino l'anime Tue , e vedranno quanto 
fono approfittate , e ti trouaranno molto 
auanti in tutto ciò , che è fpirito, e perfe- 
zione , pefche il Signore gPhà data grazia_> 
particolare per tutto quefto . * Se di cosi 
cccelfa eftimazione godeua nel concetto 
della noftra Cherubica Santa , ben poflìamo 
noi affermare effer egli ftato quafi l'altro 
Cherubino delle miftiche intelligence nella 
direzione dell'anime più nella Din ina Con* 
temphzione auantaggiate . 

Amnaaeftrauale il Beato Padre à non af- 
fezzionajrfi alle dolcezze , e foaui ti dello 
fpirito , in guifa tale , che fe bene non douc- 
uan fpreggiarle, onde non lafciò di molto 
-didimamente dichiararle , e commendarle. 
Come delizie , nelle quali l'anime viatrici , 
prelibano quelle della Patria : nondimeno 
quello , in che maggiormente premeua, era 
l'alienazione da. bèni terreni, l'efercizio del- 
ie virtù , mortificazione delle paffìoni, e de* 
fenfi , c la perfetta annegazionc di sè mede- 
limo , e f ppra t uttó l'amore alla Crocce 
de' patimenti > e proprio difprczzo. Am- 
icando vna perfona à (offrire alcune molc- 
ftiffìuie afflizzioni , con le quali il Signore-* 
cfcrcitauaA aggrandita le fuc infigni virtù, 
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le ditte . * Tnghiortifca queftoforfo amaro, 
c non cerchi il dólce, perche in patire per5 5 
Dio fenz.* foiìieuo confitte la vera imitazio- 
ne di Chrifto. * Artefta parimente la Ma- 
dre Anna di San Giofeppe > che fti Priora^ 
delle noftre Scalze di Cucrua , che frequen- 
temente gli diceua . * Figlia non voglia altra 
cofa , fc non Croce à lecco > che è vna bella 
cofa . * Con queftifenrimcnti di perfezzio- 
ne ideata dal Crocifitto inuigorma,&accen- 
deua l'anime , imitando l'Apoftolo , che fi56 
protettò di predicar Chrifto Crocifitto , di 
gloriarti folo nella fua Croce, e di portare 
nel fuo corpo le di lui piaghe , come trofei % 
e palme delle fue più intigni vittorie. Dif- 
fero per tanto molto bene del noftro Beato 
Padre alcune affai dotte Pcrfone . * Che_> 
quel Religio/o era dato da Dio per gran- 
de vtilità delle Genti, c che era la Fede in_> 
opera , e la dottrina di Chrifto in fatto . * 
L*ittruiua parimente à contemplare Iddio 
nelle fne creature , aflòmigliandofi quefte-» 
àfpccchi,da quali trafparifcono le per fez- 
zioni , e grandezze del loro Creatore . £ra~> 
in quetta parte dotato di si copiofe , e viua- 
ci rjfletfìoni , di si gran profondità di fpiri- 
tuali penfieri , c di si dolce eloquenza neU'- 
efprimerli , che il grauittimo Hiftorico del- 
la fua vira , che lo conobbe , ed afcoltò, dif- 
fe , che tcneua fofpeu, ed ammirati i Reli- -, 

gioii; 
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giofi $oude à fuo parere la lingua del noftro 
Beato fù fupcriorc alla fua penna . Cosi 
l f e(perimentò grandifiìmo numero di per- 
fonc fecolari , e Religiofe , che feco confe- 
rirono il loro interno , c potrei addurne co- 
pioflffimc atteftazioni, quando la breuità 
del Compendio lo permetteffc , 

Non fariafì il nottro Beato Padre potuto 
folleuare al più eccelfo gradodi Diuina con- 
templazione fe coirafprezza della peniten- 
za non haueffe tanto foggettato il fuo cor- 
po, che non gl'haueffe impedito i voli dell*- 
animo • Di quella Croce , che nel profeflar 
la Riforma , clefle portare nel nome , era_. 
eglimedefimo il Cròcififlb. Non contea 
tode'cilizij , chefe ben pungono, non im- 
piagano le carni, fi cinfe con catenelle di 
ferro, che hauendo in ciafehedun' anello 
due punte , tanto gli s'internorono nel cor- 
po , che in alcune infermità fù dalla co- 
feienza aftretto à manifeftarlo 5 onde gli fu- 
rono à viua forza tratte fuori . Alle com- 
muni difcipline di tre volte la fettimansu, 
n'aggiungcua altre , cercando luoghi remo- 
ti , per non efler'vdito , erano però si rigo- 
rofe ,che tal volta con lo ftrepito de* colpi 
fi manifeftauano . Vdendole il fratello Fra 
Martino dell' Aflbnzione tanto fi commo- 
ueuaà pietà , che per farlo cefiare , andaua 
col lume àritrouarlo in quc'fuoi nafaondi- 
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gli . Lo pregaua per tanto il noftro Beato 
Padre à non volerlo in quel modo perfegui- 
tare , peròchc haueua egli bafteuol difcre- 
zione , per hauer cura della fua beftia , cosi 
egli chìamaua il Aio corpo . Il Aio letto era 
femprc affai più auftero di quello -s'vfa nel- 
la noftra Riforma , ancorché non fia com- 
porto , che di tauole ,di due coperte>cd vna 
fchiauina ? onde òfi coricaua fopra alcuni fa- 
lci di lottili legni, ò fopra la terra ram- 
morbidita da vna fola logora coperta , nè 
per qualfiuoglia ftagione , che fofle , fi ipo- 
gliaua deirhabito , era cosi breue ilfonno, 
che i fuoi compagni con giuramento depo- 
fero, che non paflaua due horc j impiegan- 
do il rimanente della notte ncir orare gemi- . 
fleflb all'altare del SantiAìmo Sacramento . 
Era sigrande( dice vna relazione) lafusu» 
aufterità , che ne (Tu no di que'primi , ancor- 
ché feruorofi Aìmi Religiofi , poteua imitar- 
lo. Di queftofuo rigore aiuufato il Padre-* 
F.Giouanni di Sant f Anna Rettore del Con- 
uento di Bacza , che per efler fuo figlio fpi- 
rituale , grandemente l'amaua , gli fcrifTo 
vna caritatiua lettera, nella quale gl'addìi- 
ceua motiui , per indurlo i moderare le Aie 
ccceAìue penitenze . Ma il Beato Padre 
nel rifpondergli , doppo haucrgli refo 
grazie della fua beneuolcnza , e dimi- 
nuito quanto faceua ? gli foggiunfe-> . 

*Fi- 
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* Figlio mio , (c m alcun rempo alcu no à ; 
Supcriore , ò nò M*Ii perfuaderà dottrinai ; 
di larghezza , ancorché la confermale eoo» 
miracoli , non li efeda * nè rabbracci : ma. 
si bene penitenza , e più penitenza^ c nokrf/ 
cerchi Chrifto , fe non in Croce 01% 
Corrifpondcua quefta lettera ad vn' altrui 
qual'-egli porrau a feruta nel proprio cuorce, > 
& haueuala derrata il fuo fcrtientc defidé-tì 
rio d'imitare 1* A ppa (lionato fuo Signore*** 
Di queftocra nei Conucnto di Scgoiiia* s vmfz 
Imaginc in pittura ( e non d'intaglio , cornei 
altri difle) clorapprefentaua con la Croco; 
in fpalla , e facendo alla ma prclenza ora- i 
ziòne il noftro Beato Padre , vdi Sua Mac* 
ftàj che gli difle . * Fra Gioii anni , che cola, 
vuoi in premio di quello , che per me hai 
fono, c pattato . * Attendo fiata, come fi 
dice , la voce feoiibiJc all'orecchio» e fa peas 
do egli ,come peritiamo A4 aeftro di Spiri* 
ro ì effer l'efterne vifioni , « locuzioni fog-c 
<icuc ad inganni , non gli rifpofe nè la prk 
ma , nè la feconda volta , alla terza però re* 
piicata con particolari circoftansc / rifpofe 

fe • * Signore > patire , &c effer di fpr ezzato 

per voi . * Se la domanda per cffer'illirab 
tata fuvpropriad'vn Dio^Ja rifpofla nitor 
romeno fu conforme à chi era tutto della.» 
Croce , che ne' due legni è figura di pati- 
jxicnti y e viiipci^dij * »Si .conferita q uefta^g^ 
; k' ima- 
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imaginc nel medefimo Conucnto di Sego- 
uia collocata nella fedia Priorale del Con- 
ucnro, ed è molto venerata . Vifitandola li 
21.Aprile1625.Dor/Melchiorredi Mofcofo 
Vefcouo di quella Città , concefle quaranta 
giorni d'Indulgenza à Fedeli , che la vifitaf- 
fero , e pregaffero il Signora per la fua Santa 
Chiefa . Cinque anni doppò andò à venerar- 
la Don Baldaflar di Mofcofo , e Sandoual 
fuo fratello Vefcouo di Iaen, e Cardinale, c 
poi Arciuefcouo di Toledo , & ordinò, che 
vili appcndefic vna lampana d'argento, che 
vi arde, hauendola il Vefcouo dotata per 
l'olio. Efaudi SuaMacftàla preghiera del 
fuoSeruo peroche , come dicemmo , prima 
della fua morte , à patimenti della fua peno- 
fiffìma infermità , che gl'aprirono cinquo 
piaghe in figura di Croce in vna gamba , fi 
aggiunfero i difprezzi , e mali trattamenti, 
onde è quelle piaghe lo dichiararono glo- 
riofo fchiauo della Croce , e que* vilipendij 
in qualche modo lo rafTomigliarono il da* 
gi'Hcbrei beftemmiato CrocififFo. Miran- 
do fempre à querto Diuino cfemplare haue- 
na in coftumc di fpeflb ripetere . * Eh , che 
che cofa sa, chi non sì patire per Dio. * 

Scorgcuafi fingolarmente quello fuo fer- 
ii ente defidcrio di trasformar^ nel Crocifff» 
fo Redentore in que* giorni , ne* quali dalla 
Santa Chiefa fi rapprcìenrano i Miftcri della 

G fua 
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Aia Sagratifiima Paflìonc; atte/oche l'anima 
Aia di tal modo s'ingolfaua nella confiderà- 
zione di qucU'accrbitiìme penalità , che tra- 
fpariua nel Tuo mcfto $ & afflitto fembiarue; 
Era la Aia lingua vna viua forgentc di diuo- 
tiflìme riflcltìoni , con le quali cfortaua i 
Religioni alla grata corri fpondenza verfolc 
finezze di si grand'amore , & alla compaf- 
57 fione di si atroci dolori . Poteua per tanto 
dirft, che in que' giorni delia Settimana-» ' 
Santa l'anima Aia non alrroue*dimoraflc,chc 
nella /pezzata miftica pietra del Aio appaia 
lionato Redentore * e nelle Aie piaghe : non 
già martire di ferro, ma di compalfiua cari- 
tà . Cambiauafi la meftizia in gioia ne* gior- 
ni della Aia Santi ffima N a t in ita , ed erano si 
teneri i lentimenti del Aio giubilo, che tutti 
fi conformauano all'infantili membra del 
nato Bambino . Parcua , che per le fpoiidc 
delle Aie labbra feorreficro torrenti di latte, 
c miele $ si grande era la dolcezza , conia 
quale fauellaua di quello amabilifiìmo mi- 
Acro . In quefta si lieta folennità Aipcraua 
l'in ter no Aio giubilo gl'argini del Aio con- 
file to procedere , qual'era al maggior fegno 
rattcnuto , e comporto , laonde i Religiofi 
rammirauano sì v fato fuori di sè , che non 

10 ranuj fa u ano . » 
Non era meno feruente la Aia diuozionc 

verfo l'auguftiilìmo Sagra-memo dell'Alta- 
re, 
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re , e fe la viddc ricompcnfata eoo alcuni 
molto fegnalati fauori , che il Signore gli 
fece, mentre cclcbraua la Santa MefTa . Di- 
cendola vna mattina nella Chiefa del Con- 
uentodi Baeza, quando s'auuidde , che l'in- 
terna vehemenza dello fpirito voleua rapir- 
lo, adoperò ogni sforzo per refiftergli r e gli 
giouò per poter confumare il Diuino fagri- 
fido, mà cedendo in fine, fi rimafe per gran 
pezzo in eftafi con il calice in mano , e dop- 
po ritornò à (enfi , si imperferramenre pe- 
rò , che non auucrtendo à quello fi facctfe, 
voleua ritornar in Sagreftia , fenza finir la_> 
MeflTa . Ammirandolo attoniti i circoftanti, 
vna donna di grand'opinionc di Santità 
chiamata la Madre Pegnucla , ai/ò Li voce, 
dicendo .* Chiamino gl'Angioli , che fini- 
fchino quefta Mefla , che loro foli poflono 
profcguirla con tanta diuozione,che qucfto 
Santo hora non è habilc per qucfto . Au- 
uifati deirauuenimentoi Religioni, vfcì vno 
di loro , ed aiutollo al rimnncnre della Mef- 
fa . Haucndola alcune volte celebrata parti- 
uafi dall'Altare con si grand'impeti d'amor 
di Dio ; ch'cragli meftieri farfi gran forza 
per reprimerli, auucrandofi nel Beato Padre 
quello richiedeua da Fedeli S. Gio: Chrifo- 
fiotro, cioè che fi partifTero da quefta Di- 
urna menfa, come Leoni, che fpiraffer vam- 
pe di carità . Quindi aureniua , che fe ne 5* 

G z vA if- 
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vfciflc all'horto , ò alla campagna , per ioti 
sfogar folitario gl'ardori del Tuo fpirtto^Noriì 
fù di minor marauiglia quello > gl'accaddc 
nella Chiefa del Monaftcro delie noftrc Re, 
ligiofe di Carauacca* per òche mentre celCil 
bratM la Mcfla , doppo hauer confagrato, 
ridderò le Religiofe , che dal corporakifi? 
tramandauano alami raggi di beJliflima lu- 
ce , che ripercotcn dofi nel voltadd cele- 
brantc, 1'adornanano . Auucitirono parif ? 
mente , che tcncua i fguardi immobilmente* 
fiflì neli'Hoftia , c che l'impedimento dci&> 
altre membra daua manifefto fegno d'vna 
gran fofpenfioac . Finita la Mcfla entrò vfih 
Confcflìonario , douc l'afpettaua la JM. At*** 
na di S* Alberto Priora , che le diflc , Padrcr? 
nollro ; che cofa fù quella dellaMcfla ? Non 
voglia celar Io,c he da qui ancora ci damo au- 
uedute d'alcuna coià . Prorompendo all'ho- 1 
ra il fcruo di Dio in vn profondo , & amo*? 
rofofofpiro, doppo tu nuouo rapimento 
rifpofe . * Quefto gran Dio fi è manifcftatop 
all'anima mia con tanta macftà, che non po*d 
teuo finir la Mcfla , e per quefto alle volte 
temo di mettermi air Altare . * E proficui 
guendo la medefima Priora ad interrogarlo^^ 
frai^iJttff cofe gli diffe . * Io dico à qucftoì > 
Signore, che dilari il mia naturale , ò mi<^i 
ui di quefta vira , pur che non fia, hauendo 
cura d'anime ♦ * Nel decorrer di quefton 

ineffa- 
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iheffabil miftero tanto s'infiammaua , che la 
fofpenfionc gii troncaua il difeorfo, folk* 
uaftdogli l'animo li , oue non porcua giun- 
ger la lingua con le fue efpreflìoni , e ciò 
iingoiarmcntc gl'accadde , ponderando con 
dclicatiffime rifleffioni quel verferro del 
Salmo. * JFluminis impetus Utificat Cimmtn 

Chi riceucua grazie sì fegnalate dal Fi- 
glknion doueua effer tiepido , mà grande- 
mente feruorofo nella diuozionc verfo la_> 
fua Santiflìma Madre. I/oflcquiofo affetto, 
che (in da fanciullo gi'haucua portato , e la 
grata corri fpondenza à benefici/, che d«u> 
quefta fua Signora haucua cfpcri mentati, 
quando nella fua più tenera età l'hauea libe- 
rato dairannegarfi l'indù Acro à prender l'ha* 
bito del fuoOrdinc>& animato da quell'effe- 
rienza ricorreua à leiconfidueia di figlio.So» 
Jeuadire à fuoi più confidenti, che hauendo 
da fanciullo veduta la bellezza di quefta Si- 
gnora, Ja portaua fcolpita nell'animo , noia 
haucndola il corfo di molti anni cancellata^ 
c che il folo ri cordar fene fcruiua per con- 
solarlo in qualfiuoglia fua afflizzione . Ogni 
giorno gli reci tana in ginocchio il fuo offi, 
ciò paruo | e d i fc orrcua delle fue lodi con* 
ingoiar tenerezza . Vn Religiofo , che ha» 
ncua da lui riceuuta l'habito , e pmfeffató 
nelle ine mani» acceda , che battendolo ae*» 

•> < Xì 3 COHl- 
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compagnato in molti viaggi ,c Conucnti, 
rhaucua fcmpre riconofciuto grandemente 
fcruorofo nella diuozione della Santiffima 
Vergine, che nelle fue fefte faccuagli far 
proceffionida' Tuoi Religiofi , che poitaua- 
no in effe vna fua imagine , e conchiude la_> 
fuadepofizione. * Tintele quali cofefaceua 
con fommogufio , c diuozione , & imme- 
diatamente ci comandaua , che rendeffimo 
grazie à Noftro Signore , per haucrci dito 
occafione , e luogo di poter fefleggiar la fo- 
lennità del Aio Nome, e qucfto cominciò 
dalla fua fanciuliezza. * 

Eflendo il noitro Beato Padre dot ito di 
si heroiche virtù , fi refe fommamente fpa- 
59 uenteuole a' Demonii,che quefte, come di- 
ceuailgran Padre de' Monaci Antonio, fo- 
no potentiffime ad intimorirli • Della Aia.» 
podeflà ibpra i Demoni) hebbe ruiclazione 
la noftra Santa Madre Terefa , e lo fcrifle da 
Auila alla Priora del Monaftero di Medina 
con le feguenti parole . * Figlia mia molto 
mi difpiace l'infermità, che hà la forella Ifa- 
belia. Mando cofti il Santo FXìiouanni del- 
la Croce, quale Iddio hà fauoiito , con dar- 
le grazia di cacciar i Demonij dalle perfo- 
ne,che l'hanno. Hora finifee qui in Amia di 
cacciare da vna pedona tre legioni, & in 
virtù di Dio fece, che gì' vbidifftro fino à 
dircifuoi nomi. * Andò il noftro Beato 

.-fl&>? Pa- 
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Padre à Medina . c fubito s'anuidde , che il 
male di quella Rcligiofa non era cagionato 
dal Demonio, ma da mancamento di giu- 
dizio. Dalle predette legioni de'Dcmonij 
però era ofleffa quei (a perfòna , che accenna 
la noftra Snnta ; e fù ranto memorabil l'auue- 
nimento, chem'oblìga à fuccintamentc ri- 
ferirlo . Ad vna fanciulla di fei anni appar- 
ite in figura corporakil Demonio, & ha- 
ucndo velata la fua deformiti con apparen- 
za di leggiadro giouane acquiftoffi la Aia_> 
affezzione . Crefcendo nell'età incominciò 
ad jnuanirfi delle fon doti naturali , e fingo- 
Jarmente del pregio di amena acutezza nel 
fauellare . Di ciò valendoti il Demonio , 
gli promife di farla molto faggia , eziandio 
in quelle feienze , che fuperano il fefiodon- 
nefco,& in ricompenfa gli domandò vna_> 
poliza fottoferitta col fangue del Tuo brac- 
cio , nella quale gli promettere eflcr fua_* 
Lo fodisfecc la G)ouane , & effendolegii 
grandemente affezzionata , non folo odia- 
ua , ma defiderana , che Giesù Chrifto fotte 
da tutti abborrito . Veftiffi Rcligiofa di cer- 
t'Ordineobligata dagl'accidenti della fiuL» 
cafa ,& in età di vcnVanni parlaua in tutte 
je lingue, e proponeua , e difeioglieua le 
più ardue difficoltà della Teologia Scolarti, 
ca . interpretando con ammirata proprietà 
la Sagra iicaittura . 

Vn 
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104 Breue Compendio della Vita 
' Vna cotanto rara nouità eccitò i Superio- 
ri del fuo Ordine à dubitare del fuo fpirito, 
e peraccertarfene , ottennnero con iterate, 
Se vrgenti iftanzcdal noflro Beato Padre-*; 
che Pcfaminaflc • Nel giorno prefìflb ve- 
nuta la Rcligiofa nel Parlatorio incominciò 
fubitoi tremare , e fu dare , nè potea prat 
ferir parola alia prefenza del Senio di Dio> 
quella , che rapiua gì* altri con la Aia Sa- 
uia, e del pari leggiadra eloquenza. Auuc- 
dnrof] della cagione , difleal Superiore , die 
quella Aia Religiofa era ingannata dal De* 
monio , e per molti anni da lui poffedtita^, 
e volendo partirfi, lo pregarono con si t^ran* 
d'iftanzaà /congiurarla , che gli conuenne 
arrenderli . A pparecehia tofì con molta ora* 
zione , e penitenze , Peforcizzò , ma fcnzfcj 
profitto > perche al tempo dcgPcfbrcifmi il 
Demonio la prinaua dell' viòdeYenfi . Ter* 
minato Peforcifmo Pindufle à riferirgli il 
Concertato con il Demonio , e con efficaci 
ragioni la difpofe al pentimento d'vn si 
enorme delitto. Temendo il Demonio di 
. perder la preda , prefa la forma del noftro 
Beato Padre > & andatofene al Monaftera 
chiamò la Religiofa , & adoperò ogni indù- 
Aria per indurla à difperazione . Hauuta^ 
di ciò rivelazione nel fuo Conucnto jì 
Scruo di Dio > andò al Monaftero , e fàtt*-# 
chiamar la Religiofa , gli rifpofcro, che* 

non 
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del B. P.Giouanni della Croce. to J 
non fc gli potcua parlare ; perocfto (ima ir^ 
Parlatorio con il P.Giouanni della Crocce. 
Con me nò , rifpofe il Seruo di Dio , per i! 
che attonita lo Ruotara lo mandò in Parla- 
torio , & in entrami difparue il Demonio. 
Fuggito rinimico redo il noftro Beato Pa- 
dre Signore del Campo , c riportò vna fi Te- 
golata Vittoria , che il Demonio doppo 
vria lunga battaglia fu aflxctto à redimirò 
la poliza , e la P^eligiofa da fchiaua di quel- 
la furia infernale , incominciò ad efler vera 
Spofa di Gicsù Chrifto. Non riferifeo altro 
non così memorabili liberazioni d'otfcflì dal 
Demonio, ma folo aggiungo eflferfii De- 
moni; per mezzo degl'Energumeni lamen- 
tati del fuo molto potere , & hauer palesa- 
to i quanto lo temefìcro - In Granata il Pa- 
dre F. Gio:Euangclifta fuo compagno gP 
vdi, che diceuano per vn'indemoniata . * 
Che io non pofla vincer quefto fraticello ? 
Che la mia aftuzi<i non troni modo di farlo 
cadere ? Che cflendo tanti anni, che mi pei> 
feguita in varie parti , non voglia lafciarmi 
quiui?*In IznatorafcTerra di Spagna vn'al-6o 
uro Energumeno difie. * Già viene il Ba« 
Clio à perfeguitarmi . * Difle Chrifto Si- 

nr noftro , che i più pertinaci Demonij 
ncono colorazione , e digiuno, & itl* 
ambedue fri heroicamente iufigne il noflro 
iBcato Padre , 

ua Palla 
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Dalla mcdefimafua eleuatiflìma orazio- 
ne originauafi fofsc dotato d'vn sì eccel- 
lente dono di diferezione di fpirito, e fc 
ben'io à comprouarlo potrei addurre non_* 
pochi anuenimcnti, nc'quali lo palesò , mi 
contento di folo riferire vna fua rifpofta^ 
data alla Relazione , che della Ara orazione, 
e fpirito gli fece vna noftra Rcligiofa > ha- 
uendogli cosi comandato il noftro V en. Pa- 
dre Nicolò di Gicsii Maria il Doria , quan- 
do era Vicario Generale dc'noftri Scalzi di 
Spagna. Hò fcclto quefta, si perche forfè 
cquiuale à tutto quello potria diftefamentc 
riferirfenc , si perche tutte le fuefapientiffi- 
me rifleflìoni fono, come tante gemme, 
che pofTono arricchire i Maeftri di fpirito, 
c direttori dell'animelle (ueparolc fono. 
* In quefto modo affettiuo, che tiene que- 
ft'anima, pare , che fijno cinque difetti , per 
giudicarlo per vero fpirito ; il primo pare, 
cheinefTohabbia molta goloferiadi proprie- 
tà : & il vero fpirito porta fempre gran nu- 
dità nell'appetito. Il fecondo tiene foucr- 
chia ficurezza , e poco timore d'errare in- 
teriormente ; fenza il quale mai va lo fpiri- 
to di Dio , per guardare l'anima da male, 
come dife il Sauio . Il terzo pare > che hab- 
bi voglia di perfuadère , che credano , clic 
quello , che ha , flj buono , e molto : il che 
non hà il vero fpirito , anzi per il contrario 
*Àtti vo- 
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voglia, che lo tengono in poco , e glielo 
auuilifchino , e lui ifteffo Io fà . Il quarto, 
c principale , in quefto modo Aio non ap- 
paiono affetti d'humiltà , i quali quando i 
fauorifono (come lei dice qui) verdadieri, 
mai per ordinario il communicano all'ani- 
ma , fenza disfarla , & annichilarla in abbat- 
timentod'humiltà,fe le faceffero quett'effet- 
v to > non lafciarebbe lei di farne qui motto, 
anzi di dirne aliai : Perche la prima cofa_», 
che occorre ad viVaniaia da dire, e (limare, 
Son gl'affetti d'humilri , quali certo fono 
di tanta operazione, che non li può diffi- 
mulare . Che fe bene non in tutte Papprcn- 
Coni di Dio, accadono tanto notabili, que-> 
fte però, che lei qui chiama Vnioni,mai 
vanno fenz'efli . ^noniam antequam exalte- 
tur anima , burniti atur : e Bonum mihi , quia bu~ 
miliafìims . Il quinto , che lo ftile , e lini 
gtiaggio, di cui vfa , noti pare dello fpirito, 
che lei quìfignifica , perche l'ifteflb fpirito 
infegna ftile più (incero, e fenza affettazio- 
zione , ne efagerazione ,come è quefto : E 
tutte quelle Frafi , Lei ditte à Dio , e Dio à 
Lei , pare fpropofito : Quello , che io di- 
rci è , che non le comandino , nè lafcino 
fcritierecoft di quefto -> nè il Coufeffore gli 
moftri di fcntirle volentieri , fc non per di- 
fprczzarle , e burlarfene 5 e la prouino coll'6 1 
efercizio delle virtù à fccco , e più nel dif- 
1 prez- 
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io 8 BrtuèCtàjpmàtodellAVit*^ 
prezfco , humiltà , 6c obedicnza: • * tSc^l»t 
non vado errato , qucfte cinque note del Vii- 
luminatifTìmo Padre fono le cinque limpi- 
de pietre fcelteda Dauid , per abbattere qual- 
fluoglia Goliat di fpirito infernale , che ttriw 
ti ingannar l'anime dedite alia Contempi»: 

Adornò parimene Iddio si fuo Scruo 
con va afiài copiofo lume di Profetica i in- ' 
telligenza > con il quale non folo prediflfe* 
quello eccede il con fu ero deirh umana co- ;. 
gnizionc , ma eziandio i più occulti pcn (ieri 
del Cuore. Andando per viaggio con il Pa- ; 
drc Fr.Gabrieic , vfcì dalla via bàttutile i 
ca minando con gran fretta y diflc ai Compir 
pagno^chclo fegnitaflev Entrati nel fen^r 
riero d'vn monte alto , & afproy Cubitmih 
perderono , perilche efìfcndo auuertiro dai 
Compagno dell'errore , replicogli, che pro- 
leguifle. Giunfcro, falcndo, e calando monti > 
in vna profonda valle, chiufa da pianta * 
filueft ri , e viddero va' huotno , che hauca> }l 
do appefo ad vn* albero il laccio , voleutu^- 
appiccarli $ Lo fgwdarono , ma queir itlCw-l/ 
lice non definendo dalla ina difperata azfcia^t 
ne i pofe il colio nel capcftro , e fi kfciò oak ■ 
derej accorrendo all' ho ra i due Rcligioft^ : 
vno foftcntandolo, l'altro leuandogli il ine-fc^ 
ciò , lo libcrorono, e con fonte ammonizio^ 
ni io arrafferò dall'empio attentata . Baro ■ 
ó tcn- 
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tendofi dalle Spagne per Roma il P. Fra Pie- 
tro degl'Angeli , Rcligiofo air hora della»» 
Riforma, di molta auftcriti,& infigni virtù, 
c perciò eletto à difender' in quella Cortei 
la caufa delli Scalzi grandemente opprclll , 
mentre prendeua licenza dal noftro Beato 
Padre , qnefto gli difle, V. R. và à Romita 
Carmelitano Scalzo , maritornarà Calzato. 
Fù ftimato fcherzo , ma fù Profezia , però- 
che depofe coir habito della Riforma l'in- 
gionta commiflìonc . La M. Anna di Sanj» 
Giofeppe , che fù Priora del Mooaftero di 
Cucrua depone , ch'eflendo inferma, entrò 
il noftro Beato Padtc à confeffarla , e l'in- 
terrogò , fe haueflfe cofa , che gli deffe fa- 
fi idio . Rifpofe di nò , perche non voieua_> 
dirgliela , replicando il Seruo di Dio l'in ter* 
rogazionc , cllapcrfiftcua nella negatiua^» . 
All'hora il nofho Padre foggi unfe , che fo 
glidaua licenza , glie lo direbbe lui . * E 
cosi mi di(Te ( fono parole della medefima^ 
Rcligiofa ) tuttociò, che interiormente ha- 
iicuo hauuto , e di che ero caduta inferma . 
Mi difle, che Noftro Signore glie lo haneua 
dato ad intendere, fra le pietre dell'horto 
del fuo Conuenro , ftando vn giorno racco- 
mandandomi à Dio, e che quanto m'haue* 
U3 detto , era quello per appunto, eh* eva^j 
paffato in me , e che Dio folo , & io lo fa- 
pciuno ; perche erano certe anguftie intc- 
riori, 
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riori , c trauagli molto grandi ; E Còtffeflfc- 
tamida lui , mi confolò di maniera , che* 
mi fi leuò , quanto trauaglio haueuo , e li- 
bito fletti bene dell'infermità , che haricttp. 
^Saranno 24.anni,che quefto fuceeffe. Affai 
più è quello , che di quefto fuo dono potuta 
riferirli , e può leggerfi ne* più diffufì *{*<;- 
conti della faa Vita > 

Poco parimente è quello diraffi de* Cuoi 
miracoli , perseguire le leggi del Compen- 
dio , e trattando prima di quelli , che optfro 
in vita, è molto (ingoiare qnello,efperimc*i- 
tò il fratello Fra Pietro di Santa Maria^no- 
fttó Religiofo . Viaggiando con il Noftro 
Beato Padre , & il fratello Fra Martino dell' 
AlFontione attortane , che camminandola. 
Truffa . radeffe ocr hauer vrtato in vn faflfo 



e pecche andaua all'in giù, fìtfigrauc la_> 
caduta > che fi fpczzò la gamba , &m tal 



modo, che Toffo rumoreggiaila , come vtia 
canna rotta ; Accorfe il Noftro Beato Padre 
con ^1 compagno, e follcuatolo da terra , il 
fratello Fra Martino gli fofteneu* la gam- 
ba, & il noftrò Beato Padre gli l'affafciò con 
vn pannolino bugnato nella lua (aliua, & 
accommodatolo lo pofero à cauallo.Perùc- 
tìuti la fera all'albergo di vn Luogo , detto 
los Villares , fi fermorono sù la porta- pro- 
tendo iìScruodi Dio con il fuo compagno 
deporlo datcauallo . Ma<il fratello Fra Pie- 
tro 
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rro non fcntcndo piti dolore , mirò la sam- 
ba, e la ritrouò cosi nm> che da per sè ftef- 
-focale in terra , ed incominciò à faltare, 
gridò all'hora il fratello Fra Martino, mira- 
colo , miracolo, ma il noftro Beato forri- 
dendo gli ditte, che tacefle , peròchc notL> 
fapeua, che cofa fotte miracolo. 

Eflcndofi il Noftro Beato Padre poco pri- 
ma della fua morte ritirato nelComiento 
Eremitico della Pcgnuela , mentre vi dimo- 
rai*, infcrmoffi grauemente il fratello Fra 
Giouanni della Madre di Dio, chchaucua^ 
aura dclPhorto , e fecondo il cofttimc Io 
tóandaronoà Baeza,perchc vi fo(Te curato,& 
itiida Medici fu fpedito,Ma il Noftro mira- 
colofo Padre auuedutofi,quanto nocumen- 
to recarebbe al Conuento la perdita di quel 
Fratello , pregò il Padre Priore à faruelo ri- 
i condurre ; non volcua egli compiacerlo , 
: peròche fapeua il pericolo del male : ma il 
Scruodi Dio gli replicò, V.R. faccia quel- 
lo udicte la prego , che arriuando qui , hi 
da cflerfano. A quefte parole il Padre-* 
Priótft&;<he grandemente flimaua le Aio 
v gran virtù , fpedì vn Garzone à ricondurlo, 
& amicane quello , che il medefimo Fratel- 
lo depofe; con giuramento, ed è come fe- 
cgue . *A»riuando a Bacza colui , che ven- 
ne per me, e dicendomi , che il Padre Fra 
G io u anni de ila Croce lo manda ua , perche 
e mi 
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mi condàceffe pare, che ricuperai forze i 
& aperti gl'occhi , quali batietie già ferrati,^ 
idilli, Andiamo pure in buon' hora ; e cùsìi 
come ftauo tanto infermo , e debole * noi 
lcuai , e partii per la Pegnucìa ^ In arritfWft* 
doui , prefi la benedizióne dei Sanro Pad*^ 
e lui mi abbracciò , e nell'i fteflò pu rito mi 
trouai tanto inuigorito, comefe mai folli 
flato infermo , e mai più ini venne freddò*** 
ne febrecon haucria patita quotidiana, e mi? 
fentij ramo fano , che fe m'haueficro 1 a feia - 
to farlo , farci nell'ifteffò punto andata h 
lau orare nell'horto: E per efler la fan irà 
cosi repentina , ed effer paflato in vn punto* 
da tanto infermo à tanto fano , lo tengo pem 
vn miracolo . * Per tale eziandio fu fthtié-i 
fb rhàtìer egli fatto dar indietro , c conrro 
l'impeto del vento quelle fiamme, che <* 
portanano ad abbrunare la vigna >& olme- 
to del medefimo Conuento $ c fu veduto il 
medefimo Beato Padre imi c& ito dalie fiara* 
me , fenza che gli nuoceflero . Miracotoiu 
e mólto eomprouato, che le fafeie-, e pez- 
ze , che haueu&no feruiro per le piaghe xitì* 
la fua gamba , in vece di efaiar fetore , trai* 
piraflcro vna foauifàma fragranza , e mira- 
colofe furono le rifanaaùoni di akum inffecr 
mi , che dal tocca mento delle Aie mani -fi 
operarono: >. A . * •><. <yj 

Eflendo già U tioftro Beata defonta 

mol- 
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molti furono i miracoli, co' quali Iddio ma- 
nifestò la fua gloria , ed hcroichc virtù . Et 
incominciando dal fuo cadaticro , fù quefto 
doppo nouc meli , da che fù fcpolto , ritro- 
uato non foloincorrotto,ma eziandio odo- 
roso . Imperòche Donn* Anna di Pcgnalo- 
fa, c Don Luigi di Alcrcado fuo fratello ha- 
ucuano ottenuto, che da Vbeda fi trasfe- 
rite à Segouia . Non efeguiflì però all'hora 
la traslazione , e folo tagliarono vno dc'trè 
diti, co* quali folcua fcriuere , che non fola 
erano incorrotti , ma lucidi , e trafparcnti , 
ed vfei dalla ferita fanguc, come fe foflo 
viuo . Nel feguente anno 159*. trafeorfi 
altri noue mefi, di nuouo aprirono il fepol- 
chro, e lo ritrouarono con il medefimo 
odore , ed incorruzzione , ma il corpo era 
più afeiutto , perche la prima volta gl'haue- 
uano leuati grinteftini , e riempitolo di cal- 
ce . Lo traportarono à Madrid , e fù depo* 
fi tato nel Monaftero delle noftre Rcligiofe , 
per dipoi inuiarlo à Segouia. Rifentitatifi 
però la Città di Vbeda del pio furto , fpedì 
A Roma , per rihaucre il Vencrabil cadaue- 
ro , e Clemente Ottauo con vn fuo Breue 
ordinò , gli forte reftituito . Nondimeno i 
fedar ogni controucrfia,in Vbeda fù riman- 
data vna gamba , hauendonc già vn* altra.* 
con vn braccio , & in Segouia fi venera il 
rimanente del fuo corpo , toltone l'altro 

H brac- 
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buccio , poflcduto dal Monaftero di Mtedi#* 
na del Campo . In ambedue quelle Citrà, 
gli furono fabricatc due Cappelli- »ò fepol- 
chri, chedoppo la fua Beatificationc fono, 
con publico culto venerati da'fcdcli . > , { ;]> 
Vn* altro più infigue , c nuouo miracolo^ 
è quello, che ci offeriscono le fue venerato r 
ed incorrotte particelle di carne : attefoche 
è grandiffitno il numero di quelli , chevi^ 
hanno vedute differenti imagim ò di Crocia 
ò di Croci fiflb , o della Beatiflìma Verginei 
edel mcdefimo;B.P-, à altre lòm igl tanti , c 
tutte Sagre, e Diui nc^c vna di qucftenc hà 
porta al principio di quefto Cópe ridi o. Cosi 
. f con giuramento lo depofero, come può y r $n 
derfi ne'Proccffi perla fua Beatificazione. Va 
noftro Religioso , chiamatoli P. Fr. Filippo 
Maria di Sa» Paolo Definitor Premiaci*^ 
della Prouinci a Romana , di si egregia leti 
terarura , che in Roma fù per molti a ani 
Confultorc delle Sagre Congregazioni, dei^ 
Indice , c dc'Riti , oltre hauer diftefamentft 
& in Compendio feruta, e data à luce la.» 
Vita del ooftroJJeato Padre , ftampò pati* 
mente in Napoli l'anno 1677. vn* «eruditole 
dotti ITì aio trattatole! quale con rigor Teo- 
logico c (a mina il mede lìmo nuouo miraco- 
lo , e fpkgandolo con fomma chiarcsa^ < 
propria del fuo pcrfpicaciffimo ingegno , 
cotiipari, fodezza di ragioni lo conferma^ 
Il piùnap, che godeffe di quefta marauiglia , 

fu 
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\ fu ii fratello del noftro Beato Padre, Francc- 
i feo di Yepes , che in vna particella della vc- 
\ neranda carne vidde la Beatiflìma Vergine , 
\ che haueua nelle fue braccia il Bambino 
i Gicsù , il quale con il finiftro braccio cir- 
| condaua il collo della Aia SantiflìmaMadrc, 
i e teneuala man dcftrapofata Copra il capo 
| del noftto Beato Padre . Attoniroal prodi, 
i gio , lo conferi con il fuo Confeflbrc, qual* 
era il P.Criftoforo Caro della Compagnia^ 
di Gicsù , Fcccfi quefti portarla Sagra Re- 
liquia , e poftofi in ginocchio nel mirarla^ 
godette della marauigliofa apparizione ,per 
ilche maggiormente ftupito jnuitò altri à 
mirarla , & tal'vno diceua vedertii Chrifto 
Grocififlb , alcun altro il Bambino Giesù 
nelle braccia della Vergine , & altri il Beato 
Padre genufleflb alla prefenza dei Crocifitto, 
i Diuulgatofi per tanto il prodigio , fi viddo 
i comprouato da grandiffimo numero di 
perfonesi Rcligiofc , come Secolari, che 
t io depofero con giuratnenro . 
, Ma à comprouare le predette apparizioni 
per miracolofe, più à mio credere giouano 
le Conerlìoni di alcuni , che nel mirarle 
, deteftarono la loro peflìma vita 5 attefochc 
|- la grazia gratis data de' veri miracoli fi or- 
dina air edificazione , e fpiritual profitto 
dell'anime . Delle predette conuerfioni io 
Colo prendo à riferirne due più Angolari , e 

H 2 com- 
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comprouate ne' Proceffi della Beatificar- 
ne del Sono di Dio . Era in Alcala la R^- 
lc , luogo delle Spagne, vna fchiaua Turca, 
eh amala Fatima; che giàmat haucua volu- 
to renderli à molte Dottiffime Perfonc , 
che -li pcrtuadcuano l'abbracciare la noflra 
Santa Fede . A qnefta il P. Fr. Pietro della-. 
Se di Dio Carmelitano Scalzo moftro 
fna partiella della carne del Noftro Beato 
Padre, c mirandola l'oftinata Turca, vidde 
fn effa la Regina del Cielo , qrul tencua. 
nelle fuc braccia il Bambino Giesu d m- 
Jomparabil bellezza , & al vederla tanto *n- 
inamente cambio* che deteftata la per- 
fidia Maomettana , fi fece Cattolica^ Due 
feminc di Mondo, pannaci nelle loro d£j- 
neftà ridderò nella medeuma venerata catr 
ne "maginedi Santa Maria Madalena, che 
à piedi di Chrifto Signor Noftro piange^ 
le fuc colpe , e tanto fi compunfero , chc^ 
incontinente deliberarono imitar quella^ 
Santa, e l'efeguirono , lauando con abba» 
• danari,™ le fanne dell'impud;ca lor 
vita Non furono altresì poche quelle R.c 
Sfc?c¥c mirando alcuna delle medefime 
imaaini, fi accefero con defideno dimag- 
perfezione , onde le predette appari, 
zioni non poflbnoelTer ne effetti natura^ 
moUo meno iilufioni del Demonio .nimico 
della làlutc e maggior, perfezione dell am* 

me . 
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del B. P.Giàuanni della Croce. ì 1 7 
t 0 hi apparenza di vero che fiano inganno 
? dell'imaginazione, mentre si gran numero 
I di per fone fan ie , accorte, edidiuerfa coh- 
! dizione lo depongono; perilehedeuefi con- 
i chiudere efler miracolone . 
1 ^ Con le medcfimeRcliquie del noftro Pet- 
to Padre furono operati gran nnmero di 
miracoli , Scio fnccintamentc ne riferifeo 
' fólo alcuni. Nel noftro Monaftero di Ma- 
laga era (lata con pertinace paratifo infer- 
ma Mencia di San Litdouico , & -offendo 
dal P. Fr.Bernardo della Concczzionc fuo 
Prouincialc vifitata , t'animò à confidar in 
Dio r c noli' intcrceffione dell'air hora_» 
Ven.Padre, & applicandogli vn fuo dito fo- 
pti la tetta , nel medefi mo punto cfpcrimen- 
tò vna grande , c fcnfibil mutazione nel fuo 
1 corpo, pcrilchc del tutto fana leuoftì fubito 
I di letto , e fegui in tutto la rigorofa oflcr* 
| tianza dclluo Monaftero . Lucia Vela , St 
I Lima fu aflalita da improuifa Apoplefia, 
i che gli tolfo ogni moto , c fenfb in guifiL» 
j tale ] che ne puro daua fegno di vita alle-* 
ventofe , che profondamente tagliate gli fu* 
rbno applicate . Il Notaro fuo Zio Luigi 
Nugnez che attualmente fcriucua l'infor* 
inazione , che in Vbcda fi faceuano per hu 
tìcatificazioncdclScruo di Dio, confidando 
1 nella fua intcrccfiionc , mandò al noftro 
I Conucnto por il piede del Beato # e poftofi? 

H 3 & 
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fopra il petto dall'inferma , /libito ricuperò 
l'vfode'fenfi, e della ragione, efegli rif- 
caldarono le fredde membra . Gli rimafo 
però fi chiufa la bocca , che non poteua no 
parlare , ne prender altro cibo,fe non queir 
affai poco, che gl'era trafmeflò perle al- 
quanto aperte giunture de' denti . L'auui- 
farono in tanto, che quel miglioramento 
cragli venuto per la Reliquia del noftrQ 
Beato Padre , ond'clla con molta fiducia 
Tinuocatia per ottener la grazia compita . 
Nel quinto giorno della fua infermità gli 
fu di nuouo applicato il vencrabil piedo, 
cfubito gli fi tolfc ogni impedimento v on- 
de di/fe . * Non erano vane le twie Iperan- 
ze,che haucuo ripofte in voi, mio Santo 
Padre Fra Giouanni; ben'io fapeno, ch'era- 
uate per rifanarmi , onde vi rendo grazia 
del beneficio . * Si bene rifanofli , che dif- 
paruero dal fuo corpo le cicatrici delle ven- 
tofe tagliate , Se altre piaghe , che fe gl'era^ 
bo aperte nelle labbra, ed erano piene di 
fangue . Quctti due miracoli furono dalia^ 
Sagra Congregazione debiti approuati, on- 
de fegnoffi il decreto della fua Beatificazio- 
ne , che in Roma celebroffi nel 1675, anno 
del Giubileo, e Santo , nel quale concorrer 
àquefta Santa Città grandi (Timo numero di ' 
qualfifia Nazione del Mondo Cattolico , af- 
finchè non mancafle quefto fingolar'applau- 



Digitized by Google 



Del B*P.Giouan?ri della Croce. il$ 
fo alla nuoua gloria accidentale di quello, 
.cheviuendo j haucua domandato, per ri- 
compenfa de' fuoi patimenti , il proprio di- 
fprezzo,ed il morire ncir humilc condi- 
zione di Suddito . In vita, che è tempo di 
combartimcnto , fù cfaudito , doppo mor- 
te , quando fi folennizza l'eternità del trion- 
fo , non doucua confegu irlo . 
j Per il fine di quefto breu e Compendio ho 
riferuara la notizia de' fuoi libri , affincho 
quelli , che meritarono al noftro Beato Pa- 
dre la laurea d'infigne Maeftro di Miftica_. 
Teologia , gli ièruano di corona . Si con- 
tengono tutti quelli, dc'quali non v'hi dub- 
bio cfler del noftro Beato Scrittore,in vn fol 
tomo in quarto , ftampato la prima volta in 
Roma in lingua Italiana, Panno 1 6 J4. ha- 
uendoli in quella tradotti dalla Spagnuolsu* 
il noftro Ven. Padre Alefandro diS.France- 
feo Definitore Generale della noftra Rifor- 
ma, e Pronipote di Leone Vndecimo ,qual 
con atto d'heroico difprezzo veftiffi no- 
Xho Scalzo nel medefimo giorno , in cui il 
Zio fù attorno al Sommo Pontificato . Nel 
medefimo tomo fono difpofti con taPordi- 
ne sin primo luogo è vna Canzone, che_» 
incomincia. * In vna notte ofeura ,* e fo- 
no otto ftanze di cinque verfi per ciasche- 
duna, & a quefte fieguond tre libri , chu 
Jaanno titolo. * La falita al Monte Carmela* 
fiiJci H 4 &in 
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&in quefti dichiara alcuni de'predctti vct&l 
ed hà per intento, indurre l'anima alla naorr 
tificazionc , non folo deYenfi ertemi, ma di 
qualfiuoglia difordinato affetto interno. Sie- 
guono à quefti due libri > che han titolò* laL> 
Notte Ofcura ,edin clTì dichiara le tre pri- 
me ftanze della medefima Canzone , e fpifc- 
ga le tenebre dell'angurie interiori , con 4c-> 
quali Iddio purifica ranimc per condurle^ 
alla più eminente perfezzionc . Il rerzb ò 
Libro , ò Trattato s'intitola , Efercizio di- 
more fra t'Anima , e Chrifto fuo Spofo >?cd 
in qucfto fi dichiarano quaranta ftanze xii 
cinque verfetti IVrta , il primo dc'quali è > 

* Douc afeonder te'n gifti,*e dicefi haitcr 
comporta quefta Canzone , quando era nel- 
la Carcere di Toledo, e dal fuo titolo fi fedr- 
gc la dolcezza di quefto Trattato . II quar- 
to contiene vn'altra Canzone di fciftattatJ 
di cinque verfetti Tvna , Se il primo di qiffc» 
fli , che dà il titolo al feguentc Trattato^ 

* O fiamma d'amor viua i ed in qucfto lì 
ipieganòi fentimenti d'vn'Anima giunta^ 
alTvItima viiionecon il fuo Dio. Il mede- 
fimo Tomo, e coli* ordine da noi riferko 
fù di nuotio ftampato in Venezia Tanno 
1671. è vi furono aggiorni nel fine vn Sen- 
tenziano di cento fentenfee , quaTio ftraao 
fiano fiate cauate dalie predette lue Onex^-> 
Ipii iaiali da qualche dmoto 1U ligio l o del 

Bea- 
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del B.P.GidUami ddta Crùcé* lai 
Beato Padre, & altre fue dicci lettere fpiri j 
tuaVi f c quefte è certo eflfcr lue, come Vat* 
tefta il P.F.Francefco di Santa Maria, Hifto- 
rico Generale de'noftri Scalzi di Spagna. 

«Jtf Grande fenza dubbio è ftata Peftimazio- 
«ac , della quale han femprc goduto que- 
ft'Opcrc fpiriruali appretto le perfonc dedi* 
Jtc all'Angelico efercizio dell'Orazione , e 
fingolarmcntc l'intelligenti della Miftica_> 

: Teologia , e fe ben'io potrei molto diffon- 
dermi in riferirne gi'cncomij > ftimo però 
(la balteuolc à farla viconofeer per grandif- 
:iima,il rcftringcrmi à tré fole atteftazio- 

^ ili. Lcggcfi la prima nella fcfta lezzi onci* 

^odel^officio approuato dagli Eminentiflìmi 
ICardinali della Sagra Congregazione de' 

-Riti , che è tale . * Scriflc Libri della MiM- 
r ca Teologia ricolmi di celefte fapienza-» , 
cxhc à giudizio di tutti fono ammirabili. * 
fi* feconda è del Reucrcndiffimo Padro 
Macftro Gio;Battifta Lczzana Carmelitano 

< Ofleruantc , ed vno dc f più infigni letterati, 
«he fia ftato ammirato dal prefentc fecola, 
Eflendogli flato commetto dagl' Emincntif- 
fimi Cardinali della Sagra CongregazionO 

<OTÌc'Riti > come i fuo Confultorc la reuifionc 
ideile medefime Opere Spirituali , doppo ha- 
( o/nefic con la fomma maturità del fuo pcr- 
. vjépàczcc ingegno confiderate , fcrifle vn'af- 
I ^Wai erudita cenfura ftampata nel fine del 
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I %% Breue Compendio dell a Vita 
Sommario de* Proccfli , format) per la_, 
Beatificazione del Seruo di Dio , figillata_-, 
col figillo del Cardinal Ginnetti , che glie 
l'haueua fingolarmentc coramella , e fotto- 
fcrittada Michelangelo Lapio Sottopro- 
motore della Fede, c dall'IUiifttiffimo Fran- 
cefeo Maria Febei , Segretario della Sagrai 
Congregazione de'Riti . Dalla medefima^, 
io tra/ermo nei noftro Italiano le feguepti 
claufulc * Le predette opere fpirituali 
contengono dottrina fublimiflìma , ingni- 
la tale , che appena ne' libri , che trattano 
di materie Sagre poflano ritroimfi cole più 
cccelfe . E doppo altre claufule dice . * 
Tutto il riferito cosi egli efattamente cqn- 
chiude con Je teftimonianze della Sagra_> 
Scrittura 7 che fe bene le prende in lenfo 
miftico, nondimeno dimoftra > che quei 
luoghi delle Sagre Pagine parlino > conica 
fcrittial ifuo intento. Induce parimente 
l'intelletto nonefercitato in quello, che per- 
fticdc a procurarlo , e fe non è volontà de- 
pravata ,.p*u*echc la violenti à.fcguirlo. * o 
La terza è del P. Giouanni di Vipegna<> 
Rettori (1:1 Collegio della Compagnia di 
Ciasuin Vbcaa,Soggctto di dottrina \ e fpi r 
riro.ii maggior ie^no qualificato, & in vna 
fua giurata, dichiarazione cosi dice* *Io bò 
letto ttitti i icntti del Santo P- F. Giouan©a 
della Croce vna , e più volte : eia dottrina 
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del B.V.Giouatmi delìd Croce, i A ) 
di cflì mi pare vm Thoologia M ittica piena 
di fapienza del Cielo , e chiaramente dimo- 
flra la ftiblime , & eminenre luce ,ehe PAu- 
tore hauena nell'anima Aia , e quanto l'ha- 
ueua vnita con Dio > perche lecofe , che iui 
fcuopre, molto chiaro larooftrano. E con 
hauer' io letto molti Autori , che hanno 
fcritto di Teologia M ittica , mi pare di non 
cflTcrmi abbattuto in dottrina più foda , ne 
più eleuata di quello, che fcriue il Santo 
Padre Fra Giuuanni della Croce , e so , che 
quelli, che il leggono , fentono gran luco 
neiranima loro per la ftrada ipirituale . Et 
io fe ben poco profittato confettò di me , 
che fento quefto , quando li leggo: e pari- 
mente lento vn gran calore , che mi autiiua 
l'amor di Dio , e per quefto li ftimo , vene- 
ro , e mi preualgo di loro per profitte mio, 
e per incaminar'al Cielo altr'anime , quali 
communico , e cosi li feci tradurre . * 

Qui depongo la mia penna , ò gloriofif- 
fimo Giouanni, ne haurei ofato di pren- 
derla, fe al riconofeerui amantiffimo Pa- 
tire, non haueflì (limato faper voi con la^» 
fomma donazione della voftra beneuolen- 
za , non pur foffrire , ma gradire, e con il 
voftro gradimento aggrandire la manche- 
uol oblazione di me voftro più indegno, 
che. riuerente figlio. Con la medefima fi- 
ducia 
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ducia ricorro afte ^ftrepotcntiffinìciiiecr- 
ceflìotìl , fbppficandoui d'impetrarmi Im- 
primere ne' mici cofhimi le voftrc he- 
roiche azzioni , già che non ho 
-, r . • . hauuta eloquenza > pc* - $ t - 

degnamente ^..-Wl* 
ridirte. v^ir^; ;. ; 

1 . " « * * • '. i* ' -i^^^^T ' ***** ,i: 

:*mM: *.s-u»te • ^ f 
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*** Nota delle Sentènze Latine accennate 
b .. " . nel Compendio. 

I TTV TJ»/ fublucct plus placet. Gilib.ferAn Can. 
ÌjiJ J^isdiAim^quùdvir à vinate vocatus 
ftt. S.F ulg.cap.3. 

3 In hoc figno vinca . 

4 Flores mei fruSus . 

5 Omnes étquè veneratone fui affici t virtù* . S. 

Greg.Na%jan.de Uud.S. Cyprian. 

6 Mulier ecce Filius tutu, Ioan.cap. 

7 Homo Sonlfus manet in fa pienti a fieni Sol . 
8. Nmquafi&rcmverberans. v L 

. 9 Eleuabitur Aquila , & in ardui s ponet nidum* 

fuum . / ob. 
io D abituaci fuavocemvhtutis . Pfak 
I X Nobis oppidum career % & foliiudo Puradrfus 
efi. S.Hieron. 

12 Materia fuperabat opus » Virg. 

1 3 Beati pauperes fpiritu quoniam ipfortm efi Rc« 

gnum Cctloruw . J^fatth.$ m 

14 Veni Columbamea mforaminìbusfctrA in ca- 

uerndt maceri* . Can. 2. 

1 5 Eltftus leuauit palli*** Elia , quod exciderat 

16 Ego flos Campi . Can.z. K 

17 Omni s caro fjtnum . Ifaiét . 

' I g In meditatone me a exardefeet ignis * Pfal. 
1 9 Dedit te in murum areum . Icrem. 6. 

20 Mdh 
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xJiteMt Ubi Solitudine: . Job. cap. 



etèrni dedit nCoM- 
%ì J&fufciturmcrbUa.e**. 
2 Condor luas *tem* . . . 

Z><«* i)*^ » vtt t, ■ a L» timo* 

26 vuoi in bello fwpt mUs art» efi non tmo~ 

2 Coronari* de capite Amona de duce Sa- 
29 Lr «r Hermw de cubilibks Leon«m,d* molto 
. tifas Pardomm . C an. ^ rnnM 

******* ^to^ Béminh auia 
tl tfelt*sefl,vttnctdamw>tnanu s 

!J ff* 4*«»d«»»* cori» oi loqumr , v - 
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& fuper fcruiium ' i 
$8* Ipfe vulnerat , & nte detur. lob. j. \ 

39 Scraphim non imponitur tantum à Cbaritate 
: .«> ^jfed à Cbarkatis exceffu S.Tho.ptp.q.io.S. 

a.<>. ad s. 

40 C onj edere feci t in Cslcfiibus in Cbriflo Tefu. 

4 1 Jjhiot in fe babuit oble&amenta > tot de fe ime* 
i_ mt bolactufia connetti* ad vinutum nUmeru 

numcrum criminum. S.Gregbo.^^in Euan. 

42 Lapis offenfionis sjr petra fc andati . '< 

4$ N ardus mea dedit odorem fuauitatisCan. 
44 Nardushcrba burniti* e{i*& Ber. in bttni locum. 

43 Mundi cùpidi tate preffm emergendi non babet 
- ' facultatcm. Lib. $.in Lue. cap.fi. poft wit. 

46 Homo in quantum efl contempi atiuus eft ali- 

quid fupra hominem &c. in j, diflinc. 3 5. 
, a.y f .»^fe^<n. Z. qu&ftiimc. v * • " x ' 

47 Ardeat in rubore fiamma ve/ira vt ventus ten* 

tationis augeat ignem potius quam extin- 
guat S./lH£.fer.2$.de verbi* Dom^pojì imt. 

48 Mulicres impttdicas à demone jufeitatas &c. 

lec. *L in cius offic. 

49 Sicut fine fin corruptione fidus fuum emittit ra- 

dium fu abfque fui Ufione . Virgo S. Ber. 

Hom.%. fuper Miff. circa fin. 
$0 Virginitati attribuitur cxcellentijjìma pulcbti* 

tudo. S. Tbo. 2»2. q. M3. rt, i. . 
5J Implebi t fplendoribus ammara tuam. Ifa. cap. 
$2 Omnisgloria $ius fili* Regis ab intus Pfal. 44. 
SA Cpm tota ad internum gaudium colligitur ad 

ima - 
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imaginem Dei refórmatnr quam infe venera- 
tur : quxcumque moleftia &c. S. Ber. de In* 
tenori domo cap. 3 . 

54 Incrementa capit vexata virtù* . 

Can. 

55 Non dixit habeo fed porto tamtam aliquis de 
tropbdis gloriarti figntfq.Regalibus S.Io. Chri. 

36 Vbi efi ergo tunc anima martiris in tuto in pe- 
tra , in vifceribus lefu vulneribus nimirum 
patentìbus ad introeundum S. Ber.Ser. él . 

in Canuverf. finem . 
Tamquam Leone s ignemfpirantes ab Ma !»«*- 
fareceiamus . Hom. 61. ad Pop. Antioch. 
5 8 Uihi credi te dicebat , fra t re* , pertimefcit S *- 
tanas piorum vtgilias orationtM , ieiunia he. 
ó.inciusOf. 

59 Hoc gems in nullo potcfi exire nifi in orationc, 

tirieiunioMauh.Q. 

60 £hgn fibi quinque limpidifimos Lapide s de 

torrente 1. 17, 
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